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R E G H I E R À 

Alla È. V argine Madre di Dio Mariti 
SS. del Capo delle Colonne , del 
devotissimo Popolo di Cottone 
speciale Avvocata , « , 

Patrona.! 

TT» 

. Dica nostra Signora , Regina del Cie- 
lo , e della _ Terra coi^olazione grandié 
uè' nostri travagli , e Celeste rugiada , 
che, date refrigerio alle óostre pene. O 
henedetta ritrovatrice della Pace , e della 
calma. O Madre apportatrice (T ogni no- 
stra felicità e sorgente di nostra salu- 
te. A Voi ^ Madre di Grazia , e Madre 
di misericordia; di grazia per li giusti, 
di misericordia per li peccatori , innal- 
ziamo 3 nostro spiritò , K nostri occhi, 
le nostre, mani : ed nmilmenie avanti alla 
vostra grandezza ci prostiaino, o Regina 
del Mondo , e v’ indirizziamo noi tutti 
Popolo Cotronese le nostre fervorose pre- 
ghiere "portate da noi con grandissiina 
hondanza di sospiri, e di lagrime.^ 
Nascita di Maria. Voi Bambina SS/ 
Consacrala, e santificata da Dio fin.uel- 
le viscere "(R vostra Madre, desiderata 








viirfìby ■- .CiOgl^ 


da unti H secoli (li aVer di ve- 

dere la vostra ammiraljile Nascita^ 
Immacolata Concezione. ' linrha- 

ro^ata Signc^Tà ihieraràeTÌl:e purit j e ca- 
sta Vergihe e 'Madre 'di Dio ; nostra 
gloriosissiinà 5 toriissima , onoratissima 
protettrice. ' - 

Presentazione di Maria. A voi ci pre- 
sentiamo , e ci ofleriamo , Coinè vi 
feriste, e tuttà'.vi dediCà^te nel' Témpió 

al vostro Dio. , 

Jnnuaziàzione di Maria.' Di (Juèllà 
grazia noi v’imploriamo 5 dèllk gitale Quan- 
do r Angelo vi sàliùò ^ l’oste pienà : Quel- 
la, che ha dato là gloria ai Gield j Un 
Dio alla terra 5 La fede a’ Gèn\ilÌ *, il 
fine alli vizj ; l’ ordì né alti vita La di- 
sciplina ai costumi. Si ^ vi salutìaifio , 
^iena di grazia , e heriédètla fra lé ifonr 
he T riempile , vi preghianlò , dèlia vo- 
sVrà grazia L anima nosu'a , illutninate il 
r. òstro intelletto , sciogliete fa tidàlra lin- 
gua , aprite le nostre lahrà^ j^er cantare 
le vostre lodi f é l’ Ahgéiictx.- cahlo' dell 
Angelo Gabriele si^ nol^ile ^ e si degnd 

di voi. , , . I j 

j^isitazione di Maria. sicgonie ^ 

» . J ^ ' -1 IJ.- *■ B ^ 3 » kj- 

tante , e belle grafie concetleste j ed av 


^ente amore divino nell’ anima benedet- 
ta deir Infante Battista nell’ utero della 
di lui Madre Elisabetta per liberarlo dall’ 

• originale peccato , Così noi miseri pec-' 
calori ne’ nostri bisogni inchinati a’ vostri 
santi piedi , vi supplichiamo ardentenicn^ 
Il te a farci partecipi di quel santo ardo- 
re di spiritò j che fu si veloce nel corso 
delle opere buone , e quella vivezza di 
divozione , che suol nascere nell’ anima 
di chi è da Voi visitato. 

'Purificazione di Maria* Voi Vergine 
Santa, limpidissimó Specchio di Purità, 
che v’ incaminaste nel Tempio per eSsw 
purificata : Voi piu pura delle Stelle , 
e del Sole , purificate , vi pregliiamo , 
P immondo , l’ impuro nostro cuore , c]ie 
per la conoscenza di sestesso , delle, sue 
macchie ,- e laidezze ^ non ardisco, pre- 
sentarsi a Voi y ma pine confidalo nella 
Vostra gran bontà , quella parità di men- 
te é' di cuore vi chiediamo , che tan- 
to cara vi fu avanti gli occhi vostri. 

Assunzione di Maria. O -Voi Assun- 
ta Regina Maria sopra tutti gli Angeli- 
ci Cori ^ Im|jeratrice...del Regno dc’Cic-* 
li , collocata in Trono superiore a tut- 
te le Gerarchie de’ beati Soirifl, chei'e- 
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gTiate ivi in eterno. A Voi Madre no- 
stra, abbenchè indegni noi d’essere nel 
numero di vostri servi , confidati nella 
' vostra divina Misericordia , e ‘ valevole 
protezione , spinti dal desiderio sommo 
in servirvi j vi elegiamo , ora , e per 
sempre , alla presenza di tutta la Corte 
Celeste , per nostra Signora , Madre , ed 
Avvocata, con fermo proponimento di 
■ non fare cosa alcuna ’ contro il vostro 
onore , e che sia di alcun ' vostro dispia- 
cere. Vi supplichiamo per il Sangue pre- 
zioso del vostro Amabilissimo' Gesù , 
sparso per noi , di riceverci nel’ nume- 
ro de’ vostri' figli , ed umili servi: Ot- 
tenendoci da Dio le grazie tanto neces- 
sarie alla salute dell’ Anime nostre, e so- 
pratutto non abbandonandoci nel pecca- 
lo , e nell’ ora della' nostra morte. 

‘ Questi sospiri , queste lagrime , que- 
sti ferventi voti, noi tutti divoto Po- 
polo Cotronese , a voi sola Bella Maria 
del Capo delle Colonne offeriamo, de^-. 
dichiamo, e con umile, e rispettoso 
cuore consacriamo. Così sia viva Gesù 
• , Maria nostra Madre , ed 4iVvocata. 





J. M. I. 




j4opia delle i maraviglie dalla ’ Maestà 
Divina dimostrate, e concedute a’ Citta- 
dini Crotonesi , e Forastieri ancora, mer- 
cè r Immagine miracolosa di Maria sem- 
pre Vèrgine^ sotto ‘titolo di Capo Colon- 
na, in~ qual luogo lasciata fu da S. Dic- 
nisiò Areopagìta in fortissimo scudp del- 
la nostra Santa Fede (come si è credu- 
to per tVadizrone antica dalli nostri an- 
tecessori) in qual tempo converti la no- 
stra Città di Cotrone aU’amore,, e seguito 
di Gesù Cristo ‘Figliuol di Dio , juniver- 
sal Redentore. ' ; ' r. 

Le notizie che' qtiì risi ascriveranno, 
sono cavate da un manoscritto dal quond. 
D. Giovanni Cola fiasoino rjCanònico -4jl 
questa Cattedrale . ‘fJròfessore« » dfa’ Sacifi 
Canoni, e dopo '^degtóssimo.ParoCo della 
Parocchia del SS. Salvatore, compendia- 
te dal medesimo nel mese di Giugno 
deir anno iSqS. 

Perché il menzionato manoscritto è 
molto patito per 1’ antichità del tempo, 
così nel carattere , come n^ Ile pagine la- 
cerate in molti luoghi ^ si noterà qui 
quanto coll’ ajuto di Mutria sempre Ver- 
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ghie si potrà ricavare, anche con sensi 

imperfetti , e coli’ istesso idioma dell 
antico D. 'Basano, alEnchè a questa co-' 
pia maggior credito lesse datò <da divot* 
di Maria -, faligala da me D. Rannondo 
Torromino Primicerio questa Catte- 
drale, e principiata oggi h 12. 
ro 1741- governando questa Chiesa Mon- 
signor Illustrissimo ¥escovo Fra D.Cae- 
tano Costa dal Porto , ed il Reverendis- 
simo Signor Vicario. D. Girolaipo Do- 
menico Suriano Tesoriere , che sta otte- 
nendo r Arcidiaconato, Di già a 4 - e- 
braro in Roma ottenne tal dignità . It 
tutto sia a mapior gloria , ed onore del 
nostro 'amoroso’ Redentor Gesù, e lode 

per semy^rfe di Maria, per la di cui in- 
tercessione speriamo tuuenei’ grazie iidi-< 
mite iti terra dèi ^orpm^'DiO|i. ù dop*^ i 
eterna gloriai noi Cielo*. Amenv •' > i- ^ 


fU! 

T»''’ O.nir. il. >..1: .-il» 'ij 
i ( Tur 'li'jb- 

^,'JCì'j: i;.j 'ijq o!;:!;.-! 
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I^el Sjg. Gio: Jacoyo . , . . ed Abaie, 

•* '^'>1 - LT * m ..... 
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Le maravigtioè'è’ "ntiovc V r ojpre tante 
‘Fétte sovra liatura é'pòsèia,^e 'pria 
venisse T’ImagO' di ‘^aria’ ' 

,A VWsarè\'ffà"ìftoi ' grafie /citante; “ 
àn sepólte; è Ofecure òr’qù^ci ifariatite 
Fragno! piu j ma ‘.di queué U grido 
Chiaro per tu'ttó Òvunquè prégiò^sia 
di’ 'Gesù 5 ‘ le leggi . saùte.'' * 
Vostra mercè* Signor , che pien dipelo. 
* Cònstil devoto, *e èoh purgato inchiòstro 
, 'Non^lasciate^aìr oblio l* opre ' dePCielo 
Onòf e glòria dai terreno velò' 

Gloria eterna^ e splendor nell’altro Chio- 
stro. ) 
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^Del Rererendo ÌT.- 

deir Ordme di Cannelili* 

(3r illustri fatti e le prodezze Vàre . . 

*^Li miracoli degni ^ eh’ in oblio 
^ Eran appresso noi,; «on, stile pio. , 
Dell’ Aitila Madre, come quinci appare^ 
Posto l’ha in Ince, e .fattole piu chiare' 
Il nosU’O Basoin confiso Dioj, , 

^ , Ed .in Colei , che servo 9 ,ed amo ancli’iof 
Il che 'già, molli, pria dpvevan fare.- 
Ecco quinci palesi U tesori ' * 

Le care gemme in queste carte accolte' 
, Come di' Campi ombrosi^ degni fiori.. 
Non più ^eme,. non neanche , ne’ sepolte y 
Che fanno odore insina alti cori ^ 
Concesse a noi per grafia tante volley 
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L » ^ l.f /i.'r ,! ... . 

antica, « famosissima Città di Co- 
trone sópra tutt* altre non solo per f'gfi 
ampi benèficj 'a lei dalla ^ natura sopr* 
«gn’arte potente maestra conceduti , 
li per ‘opre ammirande', ed immortali in 
Ideila furono’ ( come J gloriosi fatti da- 
antichi coà nelle lettere' , come nell* 
armi', d rendono uri amplissimo testi- 
monio) possiéi^ r illustre, e celebre luo- 
go Lacinio * Promontorio di tutte le éiiè , 
belle fonti", fióri e , nel *<Juale si' ve- 
dono le sopcrchie reliquie ' di quel gran 
Palaggio’, ' che' posava sopra 'quarantotto 
‘cólonne di *quèl gran Principe di Filo- 
^fia * Pitafgora , che c#n sua àlta,‘e di- 
vina scientià' dava tante belle leggi , ed 
•ammaestrava i Cótrónesìf che non cbià- 
nava solamente giovanetti ^lla virtù , 'àl- 
'li quali linsegn'ava la modestia della vi- 
te’, e r amore ' nello studio delle lètte- 
le 5 ma donne anco , insegnando loro 
separatamente la Prudènza , V Onestà 
I* obedire e por Tobligo d* usar 'sem- 
pre carezze a i mariti, ed altre simili 
cose 5 Gnde“ 'ne ' erano donne venute ti 
|eat>,’ cbe rilasciavano le vesti cinte di 
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oio , ed ^tct> ^ ^ rifcU fregi, 

come iiicitamenti di lascivia , e conge-r 
qrapdo tutte .a j^iu,noijie, raoi^a- 

;^rano che, il verp, qrna.meijlp'.d^y^s^^^r 
onestà, ,e. la j7u,dici?;U. r. Cpj, 

tr9nesii il'l>iijpat9 nel .T^i^pip .haveV^w^ • 

9 ^«pto Ja.h.onnr di; ipjaau 4 Ì. aìlji 

fivjera quella, C,olon^ ,4’)Oh9<* !che, rptyjy 

fprà Anibale^ Cartaginese j 
se . tutta, d’, oro,, egli, era ^ e^t^iJSrÙ^hjtf^ (£ 
varie pittiu-e • .Pye 9oili^ajft,,^^ayea 
vago , e divq { aspewo , 4 eUar( llfigina dagli 
A^hei , che, dettq venerando, sì » o • pe¥- Ih * 
eccessijira. bellezza. oÌ4i;à< paodo» ,a^ 
(bolliva.,' ed altierapieate i^nav^i; Ma-sq?- 
P9n(io,.la tracli^iope d’^alqui^i # 

jpqgiio istrutti d<?ipQ U Aungq .discOrspidii 
PtoUi ^apniy ' vpnpta j e . 4 el 3ÌgtìP- 
.re 5 >e Sa^u^itqre;, n?]ytuwipa^o#i .. jfc. Mondi» ' 
<iellar • sua . %nUssàuia Fede « odifipàJo 4 a 
GreGÌi,rp ^CrisMafti ,f eba<:^.;^pta ì; fatto 
Wogu , conifiiipià. pur^tq.epre dei 
.do^ iaconsÙDeijafOQQ, 4 i nuiuv-a'), 4>rima. a 
riabitare^ Nel ,qiMd.ig]korÌ0SQ*i[T««ipio ster 

va, anticaai^pt^.^^iìbél w ,jè«ìnieiiaori| 

di - uomo incòntraiiiq yr .la iiq^racndosa 
niagine dell!.|n)pferatiùee deifd*ghidÌ6o 
r/.c, ^et ^ine-rnQìn^Ui 'ded^dHto^ Gapo^' de 
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le Colonne ^^«colpita* in* tela che tie&e 
in braccio ’ il 9UO‘‘3àntissimo i Figlio ; e 
Signore Nosiro , porfiata , e coHocata > in 
detta’'Chiesa davqueì'gran discépolo "di 
S. Pàolo f Dionii^i Areopagita a tempo 
che partito di Grefcia per ‘andare in Rol- 
lila y capiti) e pét poco di tempo 
moro in detta Città j che ammaestrèt^'er 
jionverti nella Fede di^jCrf^to'’.' ; '. 

. , . V vi perciò file fatta* Sede-<V«K 

«covile Stava prima- in 'G ìséiÌ. 

'dea nella Città di . • » come an- 

ticamente ' vien detto 9 e da totlOviene 
affermato y ' Politissimaroente ' ritrau^ da 
quel Santo ' Architetto 9 cd •Ev'ahgelista 
^Lucay là quale mnto dea -' . \ ; ha con 

«noi scritti scolpito , e di lei sonoramen- 
te cantato 'nella- Sacra Sefiuara', sicèo- 
jne bianco le rare qualità ^ antichità') 
misti) e' Qiiracoii i did quella apertamen- 
te ih dimostralo. S'Nél quàl Tempio >- do- 
po col -'discorso f de’ jiem pi da’iaastri -‘An^^ 
tiebj e'*ti}assime^ dagli uemùnii, <;he det- 
to "fitp ‘Lacinia coltivavano , si‘ tenea in 
molita . venèrazioue l’* ottava' di- Pa- 
squa die Resurrezione', a qual tempo* si 
celebra - sin’ ora ogn’ anuo -sua* Festività 
' nostra' Cattedrale ^ dove -sì raduna 





. ìO 

tiitia la gente 4 el Marchesato, con dbm^ 
voti, ed altre oblazioni, ini segno .delle 
spesse ,ricevute, grazie^. I,<i Confrati, della 
Chiesa- dell’ Annngeiata 9 < cbe> in ^quella 
parte del Fiume . fondata , e 

^ dalla Pietà con loro ‘ Cappellani , ,ed al- 
tri; Preti 9 e geQte infinita della -Città 
<fovae si suol’ andare in un luogo rdevo-p 
to, andavano in processione., al deUo 
Capo , Chiasa , , e celebravano, la . spa 
•Festività.., » 

- .l i . ,<■*. . . . . '■ .. i ■ 

')i -J[. 'Oome sopra il Tempio di notte ap- 
parve un lume risplendentissimo , tra 
*;)•!• // qufde era una Donna circondatày 
V) di sole coji im figliuolo in hrucoio»i 
' ' " « ' • > - , * 0,13 
jE l’awo i 5 f^. esondo detta SS. Im- 
magine 'in detta Chiesa -nel Capocolon-. 
ne, una notte molti « Paesani 9 quali di-' 
moravano. 'in detto .Capo , sentirono uni 
gran tremuotó d* acqua 9 « e . vehto con . 
tuotoi 9',^e lampi 9, che perea che- si vo-, 
lesse subbissare -il Mondo, videro sópra; 
detta .Chiesa; un lume ammirabile , più. 
lustrante; d’ un raggio del sole , ed in. 
meazo detto lume videro una Donna coù > 
pp, figliuolo in braccio del che restwo- 
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«o stapiditi .ed attoniti ^ La -matrina 
seguente, fatto il giorno, e cessato gì» 
la tempesta , andorno alla delta Chie- 
sa coi^ gran devozione , e manifestorno 
poi a tutù l’ alto , e innovo miracolo ' 
dove'^s’ offrirono a detta gloriosa Imma- 
gine pietosamente . molte oblazioni', ‘ ba- 
ciandosi religiosamente la' terra. ; '■ 

«i ' 

. - ■ ‘ ^ I .... « ' « 

//. Celebrandosi la sua Festività ^ er- 
» sendo cascato' atterra un figliuolo ^ 

. ed avendo affatto perduto V occhio^ 
ce lo restituì più lucido che P uvea. 

■i £d a tempo che i detti Frati , seu 
Confrali , ed altri andavano al ptedet- 
to luogo , che celebravano la sudeita sua 
Festività^, e 'Veneravano detta Regina de’ 
Cieli, il padre,. e la. madre di un bam- 
bino , lìomato Giovanni Romeo , che poi 
lu Sacerdote di nostja. Chiesa , portarono 
quello al. detto Capo , il quale essendo 
cogli altri fanciulli , e giocando in det- 
to luogo , cascò a terra , ed al cadev 
che fè , si buttò un sterpo all’ occhio , 
di 'modo , e sorte tale , che con gran- 
dissima cffusion di sangue , venne subì-:- 
to a perdere l’occhio destro 5 Ma il pa- 
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dre cU’ era vestito coni! Confrati del-- 
la Pietà , nomalo Cola Hoipeo , ia ve- 
der suo filmilo aver afTatto .perduto" l’oc-^ 
chio, couiidato ^U’ infinite grazie di que- 
sta Gloriosissima ^ ed intepierata Imma- 
gine , andò innanti jessa , ‘ e chinato a 
terra piangendo, là pregava^ che per li 
suoi meriti si degnasse intercedere la gra- 
zia per il suo cieco figliuolo *^ la quale 
volgendo gli occhi suoi pietosi a questi 
affettuosi prieghi per sua ‘ misericordia 
nel medesimo istante, essendo detto oc-|. 
cliio in tutto perso, lo ritornò più bel- 
lo , e lucido che prima era , restituen- 
do detto fanciullo alia sua pristina lu- 

f . . V i : il*''- 

ce , e sanila. 

///. . Come di nuwo celehran^si ’la 
. " sua Festività ^ mancandQ il vino , 

, . essendo già tutC i vasi vacui , nf 
. ritrovornù uno pieno di perjettissinùi^ 

' vino . • i' 

Ed uii’ altra volta essendo apcbe an«? 
^ati alla detta Eestivilà al predetto Re- 
verendo , e Sacro luogo , è con Religipn 
grandissima celebrata la Santa Messa , 
/p detti Confrali, e Preti, fra- i qu^i fp 


^ quond;- D. Niccda Sagoilese Canouio» 
di detta Chiesa y si ridussero poi per il 
,$opravegneijte caldo , e per esser stanchi 
dalla lunga via d’appre>$o di detta 
sa, ove mangiando, peichè tra r«Uji 
avevano portato un fiasco. grande di vi- 
no , essendoli quella a.U’ ultimo manca- 
to , uno di . detti Fratelli domandò a 
Xere , e- cc»ì nn altro le -rispose , che ve- 
desse al fiasco, •foi'Se clie ci, n’ era rima- 
.Sto alcano,ppco j ed, andato, e pigliato 
^ detto fiasco, lo ritrovò ’ pieno di perfet- 
tissimo v'iuo ( poiché prima bevendo , 
vacuo lasciato ì’.àveano )'onde be verno 
abbastanzii tutti- coloro eh’ erano nel pre- 
detto luogo, iDel quale miracolo stupefatr- 
jti , audorno. alla |)redetta. Chiesa , oVe 
era detta\Gloriosissima lutmagiue , ed a 
qneHa ferono sauté oblazioni , e resero 
con sincera .voloutàj ed, inviolabile amo- 
jre [grandissimo grazie , e meravigliose lodi. 

. f ’ ^ 

«.(. * . *:■ >■ ** ’ \ 

. À Frisando o detto Capo due Go- 

lee, di Turchi , pi^liorno detta SS . 
Immagine, y ^e postala al fuoco ^ nop- 
, { . \$i potette bru^giare . . 4 • 

t^mpo', die stava detta Sfi* 

B ' 2 



immagine nei inetto Capo -nVlla sudettf. 
•jBua'Chiej^a dal detto anno ^^519. delinei 
'|Se di Giugno nrrkorno' a-l 'detto Udo duf 
Cal«e» di 'Turdii',' .che furono intanto le 
iprime, che alle )i08tre marine comparve-^^ 
aoj'e si fermornO‘al Mafinelló, poco diT 
a»taut^' dalla- detta Chiesa? j le ‘quali es-r 
4sendo siate scopette dàlia *^ente , che 
in detto sito ■ dimorava , si ' salvò deit^ 

' gente sopra ' un monte nomato l* irto di 
Kao , e dette Galee posero i in terra una 
moltitudine di, Turchi, quali videro, che 
i nostri già salvati erano, Unn dopo T 
altro prendendo congedo, si' sparsero per 
dettò Capo j E molti di* lóro' andorno a 
“detta Chiesa , ‘ dove in prima era detta 
/Miracolosa Immagine ^ E vi^a’ F alta , e 
.meravigliosa bellezza di lei, domandor- 
no a certi schiavi' Cristiani cTie'figufa 
era quella , li quali avendo Mo ro narrà- 
ito’ che quella età l’ Immagine della Re- 
gina de’ Cieli , M.adre di Cristo Salva- 
tor nostro, e Signora del tutto, venne- 
in tanta rabbia., e furore, che pos- 
postQ ogni/rispetto , quella presero , e 
portornq con gran tilmulto', gridando 
> tutti ad alta voce sopra il luogo , ^ 
èrànQ.le dette Galee,'' propriamente sq- 
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la Balzai di detto Marx^^^lQ.y t^ov#- 
Itecero (siccome apertamente, fa visto )? 
mK iQ^sSa *di legni è irasché secche , 
sopra la quale posero 4)^tta SS/ Intipa:? 
àine pe^‘ br^ugiarla/Éd? acceso, anzi fa^ 
to un granaissirao luoco sempre 
Sin- .iiho^ , or coni un altro ferro attiz-' 
aandó ,• ed' aggiungendo légni , e fra-r 
scbe , 'còntiiiuando in*'<^ùeslo‘ per spazjp 
ore tré,' è pitf per divino Mìracpl^ 
detta* Gloriósissima linaeihé nòn si bfug- 
gio ne fa poterono ^ modo àlèuiJif^ 
òllfeiidere' ;*Mà, 

ta , e Bella còsi conie f prima era-, JSiJbey 
Ile per, segno di quesiò ^ Santo Miracòjfo 


(intenta Sempre al Rògo )ì. visto , e, ri-' 
éonósciutd elle nón potea bruciaisi 
W mentre che stava al fuoco, buttava 
divihi, e risplèndenti ragghi non si potè-' 
ìah saziare di bruciarla ( (attesi jirinw 
tbnsiglio’ per tutti r Duci , >e GapUani^^ 
risolse* k^èd" ’ portarsela i E posta sor* 
pra ùnà di dette Galee , sciolsero veiso 
^‘"sèìra fe vefe al vento verso, if 


sèìra fe vele al vento verso, il capo 

Jfebci’o) E per volbntà div ina' la Ga- 

, » > • i ' . , • ■ i li <*• KtÀ 





féa 'dxjvè notì* èra delta tinrtidgìóeV àtì-' 
dava innanzi* a Véla piena , e ' 1 altra 
che la riteneà 'df sbj^ra , nbri pótea' ni^ 
5' Tela , ne a retrii 'spingèr&i 'ih.'modó vé- 
rlino, è J)artirsi da‘ dèlio liiogob in pr^<* 
lènza di fnoliij nostri' anilehi,' -^ e^ié' dà 
détto tnbrtte''j oVe sai vali è'raffo tl tut- 
lò Tcdeano. Ed''àvèhdp ' tardati 'più’ di 
bri’ ora*j e visto' che norr pòté'aiK) 'spiri- 
'ipéfSi ìfiè ^pàésàre 'óltre ^Snconoseend'o cV 
era yl perche à^vévanó sopra" dtett'à' ^ànta 
fihniaginèVì^nefià Sbalzorno, a mare', ve-^ 
dendonolo detti nostri, che non potet- 
tero' àir óra giudicare èlie cosa sbalza-^ 
to avesserò ^ E distesa giù per le salze 
onde', laf détta Galea subiió^le n’andò , 
'C0iné 1* altra j È detti nostri idiséeserò ^ 
ed'aridbrrio alla predetta Clriesa per vé- 
dérè che 'cosà 'éha di' detta Immagine , è 
■non la riirdVoiW ‘nè ivi, nè ‘in altrp 
luògo : Si bene dopó'alcuhi giorni lu ri^ 
trovata alla' spiaggia' deb Òi^re , sotto .1* 
*Irtb^ dèi Capo , versò' K ‘Cariàlicchi da 
'un vecchio fiomato Agàiìo* k> Morello’ 
che parte di dettò sito ‘ còlti va Va intat- 
ta',' immacó^ bella còme 'prirn^ 

era, ijiialè presala', si là pórtò nella Cit-- 
ta ,i© Casa ,*'V la pose dentro una ca's-< 



bé ^ che d’ innanzi il suo Iettò si tenea 5' 
Onde per questo dopo alcun dì lé so- 
pragiunse una giandissima infermità , di' 
rnodo tale 5 Che. divenne Sordo,’ e per- 
dè anco àfiaito la’ vista' degli ocelli ^ ove 
fattosi molli riniedj , tutti furono vani. 
Ultimainente confessatosi , manifestò al 
Confessore, che fu un Padre dell’ ordi- 
ne di S. Francesco di Paola',' che in 
poter suo si ritrovava detta Immagine ; 
éd aperta .fa cassa , ove la\ Gloriosa ef- 
lìgiè .della' Madre di jDio ^i teneva,' por- 
tatasi per consiglio' di détto' Padre al 
Convento di Gesù* Mafia di\ detta Citta 
del suo Ordine ì subito’ al détto Agatio' 
(o miiacolo grandissimo ) lé venne P 
udito , e là vista , e ritornò sanò , e ga- 
gliardo ,' éome priiiia' era. 

^ Essendo ÙTui Mérilità ^ neW 

la • Città , portatasi processionai- 
mente detta SS: Immagine al ca- 
po allò sita prima Chiesa 9 si eb- 
. r hé la grazia della ^ ? 

£ nel medesiiùp ànjiò. i 5 i 9 * essendo 
una grandissima sterilità d’ acqua .nella 
,^|ta Gittà 3 per il che ogni 4 ^ J*’ ft^da-- 




' bigitizeci ! . Goi iglc 


-^4 . / 

va in Processióne , posciacchè ave^>a 

• tardato a non piovere sino V ultimo dèi 
. mese di Novembre / nel q'ual tempo nac- 

• que una voce , e fama tra - tatto 'il 'Po- 
‘'polo 5 che si tenne veramente' portata 

• voce 'di Dio , che mai <r\éria picrvuto' , 

' se ^irima Aon si foSse àndator ' sT por- 
' tar detta Immàgine dalla Chiesa di det- 
to Convento al Vescovato sicché per 

r<jttesto ‘molti gentiluomini tanto détCle- 
-lo, come della 'Città' s’ nnirmio insieme, 

' ed, andarono * dal Reverendissimo Vesco- 
X'o clie - in quél ' tempo era Monsignor 
■ Antoiiio Lucifero Cittadino- di’ essa Cit- 
tà , e con pietosi afietti' le' rivelarono 
detta fàma nata , -Onde il sudetto Vc- 
8 COVQ ordinò che si' sonassfe "à proCessio‘-v 
ne 9 alla quale' Convenne- tutto di Chsret, 
Confraterie, e la maggior parte della. 
Città j ed aùdornó'clètotamerìte V e por- " 
torno la 'prtedetta^'ImHoagine al Vescova- 
to ^ ed iLmàttiftO' seguènte si^'andò con 
lei al capa delle Cotomwf alla 'sua pri*^ 

' miera Chiesa- j ‘E ritornali^' lé nòtte* istes- 
sa si ebbe la grazia della pioggia , che' 
piovè a sufficieiizà ■ per' tre notti ^,'*è gior- 
ni continui. Per *il che sempre si au- 
mentava a tuUi la dévoziooc ^ eosb 
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C0 €fre®C8vantf - tuttavia i- miraGoji ttì 

CSSA • « , *. ,JU -i * 

P'I. Restituito V udito ^ e la loquela, 
t ’ con la sanità à Givanhi ! Matte o 
di ' Martora ck* era, nelV estrai^Cf 
\ di sua vitUi ' ' ’ V • 

* * ' 'I ) ■■ 4^ y V» »* • 

-^Onde Tanno i5ar&. nel »ese di A})i’ile 
essendosi in detta Città infermato Gio» 
Vanni Matteo di Martoro , essendo di- 
sperato da’ giacea 'ai;>fifeie. di 
sua vita ^. avendo affatto .perso T udito ^ 
e . la 4 loquela y stando ùi tsansito. coll' io- 
cenzo e i candela a capo del letto-.^* suo 
Frate :che Anto&ielloi.’iavea’ nome , . Sa- 
cerdote intanto f e! Vicario poil della 
detta Chiesa , pietosaoRnte y e con gran^ 
dissima devozione 'andò innariti vlà pre-* 
**detla Immagine ', ^e lacriinevolmentfi. lar 
pregò, che per -sua pietà ,i e.misericovq 
dia si ' degnasse ■ impetrarli la grazia del-' 
Ta^ sanità dal suo .Unigenito Fi^iuok) pus 
detto suo Fratello Sicché, ritornatc^enet 
nel medesimo istante , à casa , ^/itsovò chei 
il predetto suo Fratello -a vea già rieu-? 
pelato 'Timesay e da favèlla, é pn^o«' 
fato assai y di Jikodd ebè.tràì^e^^ivli 
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«d il seguente guarì', ‘ eWito«tìò sano y 
, e gagliardo come primà era; , i . 

_ \ r.i • t ; . .7 ; . ' 's 

P^II: Avendo^ jjiovùto- per j)m mesi^i’ 
essendo uscita detta' S S . Immàgine 
per andare al Capo àlld ^siia pri- 
ma Chiesa , cofnpaìve subito Uso-' 
'-'■'.■ile si> msterer^ ?S aeft i* d quie- 
•tassidl tempù'i. . . > 

• { ^ * r 

, ; .1 . rr, o . _ . 

qual antid àvéndò piotata jiei 
più ' mesi continni , e senza mai Téder»* 
si- il sole che’, ri csaipi per le spesse 
acque ' m*anó afiacto quastr , si fèmeila 
Città • risoluzióne di portarsi delta ' Gioir 
riosa Immagiiiie nella ^a Chiesa in det^ 
to Capo ^ £ pattiti la mattina Séguente 
in ' processione ^ non'-pofettero. iii' modo' 
veruno .arri vare, al detto luogo tahio^ 
perda pioggia che-jcascava.' , quanto an« 
cò che le vie del i camino per. . le i dette' 
acque erano hi tutto guaste Ghide ri-i* 
tomomo - nella Chiesa - di . Maria dellà 
Grazia* de -Padri J&cmienicam , cd innanri' 
ti>che si éntrasse 'Con. détta SS. 
gine in delta Cliiesa!, subito spar veró le’ 
nubbiy ^ si vidd® II iiere dnajx) 
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tehó còli 11 èolè Yis|>lendéiiti$simo , e si 
^ietò per mtdti'mèsi ' il tempo^ 


Vili. Molte volte è Comparsa Una 
‘ stella lùèidissitna nel iuò petto% è 



E molte Volte tanto di giorno j cònit* 
di notte si ha apertamente visto in Ifon-* 


‘ fronte i* 


te, ed alcuna volta in petto di detta Im-* 
magine Una stella lucidissima , apparen- 
te come un nuovo sole. Ma chi potrà 
raccontare le divine grazie V" e miracoli 
ihntimerabili di detta Gloriosissima Im- 
magine nel Cièlo fulgentissima Stella , « 
del Pafadiso Imperatrice , fatti già si 
nella nostra Città , còme per il suo Mar— 
chesàto, Imperobchà tanto il cnmolo del-^ 
le Sue prerogative tanta è la beatitudi-< 
ne de’ suoi meriti , ^ che non basta non 
dico il mio rustico y c rozfeo intelletto 
ma nè anco umana creatura-, ansii 'An-^ 
gelico spirito non solo a narrarli , ma à 
comprenderli.’ "^Sèguito pur bassamente y 
dirò col suo ajuto , e favoie^^ 



d 




Dio 


Googk- 


s8 

■ ^ IX. Jléslitui il peàet&z tf [una geiUìI 
donna, dpljia^ Città , essendo acceca^ 
ta per il parto» 

. Nell’ anno jSSg. jUna\g^cil 
licita Città nomata Giulia^ Veglia, tuo- 
glie di Giovanni Tomaso Gazanìto , 
Bon , potendo per vepti..gioFni eóntraui 
pfU'torire ^ che già l’era moita Ja..Cr£af, 
lijfa bI Ventre , per dieci dì ,, siccome? di- 
ceano i Medici , ed altri esp^rtj , standoi 
con , granttissimo_ pericolo di ,sua ^vita 
^vvqc^tasi sinceramente dettOj SS. Iqa-; 
magine , ^ e. qiueila^ chiamata in • sno , aocr, 
Borsp, , .subito partorì j detta I creatura .in 
più pezzi; fetida , e puzzolente ;j per ; i^ 
qual parto^le .sopragipnse ,imajnf(^mi|à»^ 

di-modo, chef al luUpjpprdè.,1» vi^.,ji^ 
si' • seccpf qn q ^ affatto, gli^ qpch eh e pojpr 

yedea muHa , tal che stet:t|B.,,<i:ieca Srqttap^ 
t^.giorid^. I^4;.ayendo;.pers,q ,qgni.;aiutQ 
umant>,„di ^QPPvo, si avvoqq a,jdpltft Ma;-, 
dre SS.ji onde jconfessatf^i 
qatasi » : vac?ati^ spess, 9 , tantq lei », comé^ 

i suoi figliuoli 9 e * 

digiuni, e discipline, lenendo ferma, e 
certa speranza , che 1 avrebbe fatta la gra-' 
2 ia, avendosi fatta portare per tre sere 
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.continue 7 co^i cieca innanzi 1* Attare di^ 

delia Gloriosa Immagine , ove orando' 
per molte ore, l’ ultima sera , sendo co- 
sì in orazione V a cirtia quattro' ore di 
notte 5 le ritornò gli occhi e* la ‘vistai 
più 'belli*, lucidi ,’e migliori', che Tavea 
•jdà -prima. ' ' ^ 

I i'r ' ; 

^ ' X, 'Sanet^ ùrt CoMadÌno‘ dèlia -Citta - 
■ di Santa Severina e h restiini*^ 

' ' ''^sce il vedere'^ •; . -4 

•'» > ’ * ;J w! i' , ■"••i •*., . .j 

"Ed essendosi 1* anno 1 558.' 'ammalato 
nella Città 'di Santa Severina dal mese 
• d’ Ottobre ‘dì detto armo’Bartolo di Sti- 
rati della medesima Città di ‘una mót- 
'tàle' infermità j e* continuo* acddenfe’,- e 
<febre 5 ultimamente" le 'Venne '"’titta' fùrfia 
agli occhi' di 'sorte' che di ' si fecerò 'ros- 
si come Un- fuoco V è' pé^ot'ando ogni 
*dr,‘ a poco ', ‘a poco venne ' al'- tutto** a 
^perdere la vista,' che lè si^clnusèfo 'gU 
pcchi ''di modo che stava còme'' non ne 
ayeèse avuto mai’,* che stiedè cièco *'scit- 
'za * vedere il Mondo infirioMi ’qnà ttordi- 
ci Agosto del seguente anno’ rSSq.’ y aVen- 
■ dosi da ‘prima ftitto molti rimedj qifa- 
Iji 'furono tutti vani Onde ^-dimòmndo 
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così . sef]|!:%! . aWo9t; di .«ceo rsci 

umano, alito pke d’Jdd^o Onaipotente^ 
e della sua Gioriosiss^i)a M^jàre' MarW;j 

si sj^rse fijin^a .pella detta Città, di baia- 
ta Severiiia , cóme nella Città di Cotrp^ 
i?e y’ era, 'una; .Gloriosa Immagine nomW 
nata la Madonna del Capo delle Colon-' 
ne , quale per V infiniti meriti ^uoi avea 
ialto^ molt^^nùracoli. 11 che* in- 

tesosi dal, detto Bartolo subito con 
grandissima devozione s’avyopò a detta 
$S. Immagine ; pregando la gente di ca- 
.«a sua , .,che'" ce lo. volesscnrp -portare 'per 
visitaiia, sicclm nn.sno fratello lo por- 
tò -per la mano nella G^tàfdi Gotrope,, 
ove, devotamente visitò la predetta glo- 
riosa Immagine, nella ^ quale Città di- 
.naorò otto dif ^ ^ T apersero gliocdii,- 
cbe prìuta per tanto tempo, serrati era-, 
^no , però niegte, vedea ; ^cphè per iie- 
jCessUà- fucostretto ritornarsene a c%- 
;pa sua, con ferma Sperapta? che sicco-i.' 
me la detta 3S. Immagine V ayea faty:( 
.grazia di, farli aprile gl-occhi , così anco 
ce Vavrebb» fattodi firB vedere il Monde) 
Bjd avenrloy dimorato fper alcuni giorni 
•ella^ Citi à sua' , nel sopradelto * giorno 
. ‘si partì 'di fiimvo . vagire % visitare 
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detU ImmagijQey nonVyedeado però nul- 
la. E giuntQ Yescòyato della stessa 
Città , Qve dimofaya benedetta Im- 
magine , nell’ eptnare , siubito per; divino 
miraeolo^ e meriti di detta Gloriosa Ma- 
» le .venne la vista, vedendo e co- 
noscendo il tutto I • così come . vedea , e 
conoscer prinu. ^ .1 

JC/. Sana^u^a Sciatica a un .Citta^ 
dino di Catto , per. la quale ^asfea 
p^rsq.iu tutto la gamba- i 

i 

il *** , * » % . ‘ < ' < " ■ ' 

- .Oltre di icic) essendo eopMglunta a 
Giovanni Sanaso ! della> Terra di Gulvo 
una Sciatica .allao,eoscia destra , j per il 
jjnal morbo .iq modo veruno, si ^potea 
prevalere della gamba, anzi quella s* in- 
iettò , e guastò j . nella: quale infernfrità 
dimorò pip di un anno., >|acendost per 
consiglio de’ medici j^Ui .rimedj>,' qn*-» 
li poco giovandoli , venne pei a^ìpeidcr» 
toulmetde il yigprp ,’ e possanaa d’ed* 
sa. Ed essendovi! detto tempo.' al prhi- 
pipio del me^e^di Ma^ip uscita la >Prof 
cessione d^Ua Gittji 4i Gòtrone ^per ime 
pelrar la grazia della pioggia per la pò- , 
^teliti dell’ anno • andando nella Chiesa 
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diìl Salvatore di’ détta terra ,’‘e»seadoH 
uscito incontro sii Clero., e popolo* di • 
detto luogo , intèndendo il detto Gio-*' 
vanni) che; con la tpredètta Processione 
portavano una 'gloriosa' Immagine noma-^ 
ta la Madonna del Capo , quale per fa-y 
ma avea. inteso' die - avea ' fatto e face- 

va molti miracoli , li nacque ' desiderio 
di vederla, e visitarla. E fattosi porta- 
re' nella. Chiesa , ove era' allora la dettg 
SS. ..Immagine , vedutola j' divotàmente 
l’invocò in eua aita ^ Indi fatto- sue ora^ 
zioni , bagnando di spesse lagrime il 
volto , sfdbito per divina grazia li ven- 
ne . il' vigore 5 si guari la «gamba , e recu- 
però la - sanità , r come mai .non avesse 
avuto simile infermità ,' è manca meato 
non senza: gran stupore di tutto quel 
Popolo presente a questo eccesso, e «glo- 
rioso miracdo , Onde ciascune) di me- 
, ravigUa^ rimase attonito , e ad una vo- 
ce rese delta Gloriosissima Madre in- 
finitissime* grazie.' Ed al detto Giovanni 
unitamente* volgehdòsi ■'( che già' per la 
pietà ,i e.» per la nuova allegrezza pian-r 
g;eva )'jsr ct>agratiltàv*a fateado ii)aravi<< 
filosa lissia,': /■•'] d 'J’ • • I [ 
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XII. Straziato Spassa olo da! Corri- 

pagni^ che andavano in persecuzione 
di Foras'citi essendo spento il mic- 
cio del suo Archebiu^io ^ incontratosi ‘ 
colli nemici^ invocando detta SS. Im- 
magine , lo trovò acceso ^ e salvassi'. • 

» - ♦ ' 4 

Similmente a tempo che nella detta 
Città risedea la compagnia del Capitarti 
Diego di Veza di nazion Spagnola, essen- 
do partito l’Alfiero di essa con cinquan^ 
ta soldati per ordine dell’'Eccellenza del 
\icerè del Regno a persecuzioné' de’ fo*- 
rasciti , che tutto il nostro Paese intan- 
to quasi disfatto- aveano , fra i quali fìi 
Giovanni di Moreno. ' Essendone di noU 
te partito dalla Tèrra della Rocca Ber- 
narda con proposito l’ istessa notte , si 
trovarono dentro la; Sila , luogo di. Mon- 
tagna orribilissimo j' ove giunti , loro so- 
pravenne ■ una borrasca di grandissime 
acque che durò poi sino al nuovo gior- 
no. Di modo che, chi sotto un Albore, 
6 chi sotto altre frondi si^ pose a giacer 
re j E detto Giovanni stanco dal camir 
no addormentò , e desto dal sonno 
presso Talba-, si ritrovò solo ,* percliè. i 
^ttoi conq)agni aveano passato inaanz».. 

C 
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-Indi ti’ovò il suo Archibugio ripieno d* 
acqua , la j)olvere bagnata 9 ed il miccio 
smorzato j Per il che levatosi 9 si tenne 
^ ’ duto f trovandosi solo in così paesi lon- 
tani , ed incogniti : Onde fatto' il gior- 
no , disperatamente si pose dietro l’ or- 
me de’ suoi compagni per vie molto stra- 
ne ; E non. molto innanai caminando 9 si 
vidde quattro uomini armati di scopette 
& fucile 9 quali andavano per la volta suaj 
Per il che il Spagnolo molto atterrito , 
invocò ilsuoajut0 9 e soccorso di detta be- 
nigna Madre 9 dicendo , nostra Signora 
del' Capo delle Colonne 9 io sò , che per 
li meriti tuoi hai fatto, e fai mille mil- 
le miracoli a chi 'degnamente te li di- 
manda ( secondo per fama ho molte vol- 
te sentito dire) benché non alcun luogo 
lianno in te i preghi mìei , come inde- 
gno peccatore , vi prego 1* ajuto vostro , 
che io non sia ucciso da. questi forasci- 
ti , e .che io possa ritrovare i compagni 
miei Ajutajni dolce Signora , e soccor- 
remi : Il che avendo pietosamente espres- 
so , si avvidde del miccio , qual per 1* 
acqua della notte era stato tutto bagna- 
to , e spe'nto 5 che per divina • volontà 
era divenuto Jìnnant^ ? acceso ^ cd 
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minato , onde tolto il suo ArchiJjugio , 
Uovollo asciutto , cosi anco asciugata là 
polvere e per questo , preso animo , si 
fè loro incontro dicendo J Alto la córte ^ 
a cui i Forascili risposero , che Se n’an- 
dasse con Dio $ e le mostrarono la via j 
ed un Casale y ov’ erano andati li suoi 
compagni j il quale per alquanto spazio 
rassicurato , e rasserenando ornai la ma- 
linconica fronte f , ivi andò , e li ritro- 
vò , f^endo poi oltre modo , e dolcissi- 
mamente per tutto ribombare questo al- 
to , glorioso, e divino miracolo. 

. . -^///. Portatosi al Capo alta sua pri- 
ma Chiesa^ si, ebbe la^ grazia (Iel- 
la piogiu , essendo tardato ^ a pio- 
\ vere sino al mese di Deaemhre, 

^ . ì ' 

Ed acciocché io ógni cosa vadi pun- 
tualmenie raccontando ( per quanto ho' 
udito , e .visto) quantunque' stupisse- T 
animo mio', e' fastidita , e riiutola' mi sì 
.facesse la lingua , dico’ eh’ essendo di 
tempo in tempo piò crescendo i chia'ii- 
' miracoli di detta SS. Immagine nell’ an- 
no i583. essendo tardato .a piovere’ jóer' 
i peccati .nostri insino, ql mese, di Dè^i* 

C » ^ * • 
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ceniljse , cl*e l‘ér le percosse tlel sò e la 
icrra era tinta sclss'me , gli ammali *ii 
moi ivano -della fame , e' sete , 'e gli uo- 
mini disperavano a poter coltivare più-i 
Imo campi. Quel Santo Presto Giusep- 
pe^ Faraone di B./ M. 5* che , tanto Ivlipis- 
siniamente resse questa nostra Chiesa si 
lisolse dopo taiile Processióni fatte, yo- 
~ti i e preghi sparsi 'alla Maestà' ' di ' Dio , 
portar., delta IniiUàginé nel sudétto luo- 
. go del Capo , e fatto precettò' ^V'tutti^, 
che in quaC dì dovesse ciascheduno " di- 
giunare , la mattina rasserenando' 'il giór- 
no , essendosi unito il Clero , ^ flutto il 
Po]iolo nella detta Cattedrale ,• ^ sali in 
pulpito, ove aveVdó^' piamente dot- 
tamente seriùoniiizato ,r eS. ariiaràraente 
pianto la cornuiié'’‘tribnlazione'' ( il che 
porgette a tutti di grandissima pietà , ed 
amaritudine cagtoné ) ci partimmo' lagri- 
msvoli coli delta SS. Immagine” per ari- 
. dare a, dettò Capó‘, Ed innanzi che uscim- 
mo da delta Chiesa, incominciò il tem- 
pd a .turbarsi , ed a cadere àlci\ne goccìe 
'di acquai Onde andati con ferma ' spe- 
^an^a di ottenere rpiCsta 'grazia , -n incon- 
trammo con il Clero , e popolo -<k‘lla Cit- 
tà' dell’ Isola'^, dell’ altri cohvklhi , -cK* 
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età ui^a compassione a r vedere gli nomi- 
ni, mesti, lo , donne XQP, sospiri , e lagri-'^ 
me alihoni^wrissiine , ^jod i fanciulli Is':'^ 
mente’voU, cevcaiidu tiUti . ad alta voco 
4etta l^S.f Madre ^ giazia , e misericordia*, 
Qve poiché arri vati jiuniiiìp, celebratelo 
Messe 1] altre, 'jdiyozioni, ed Qra.- 

atipni,, il jpppolp , con «detto pietoso 
dre, e -Pastore , essendo di pqóvo. schiar ^ 
rato il,, tempi) ^ ,e .. coiàparpo il sole , so^ 
ne ritorno jlù giuntosi per il camino con 
il Caj)itano, della Città di Nazione 
gnola, poBia.^. Alonzo, Jdi .Y aldivia , dis- 
se ai Vescovo, die si era partita 1 Im- 
jnagiue 4 con P acqna^, 0 . poscia ritornava 
fol Sole,, a. cui rispose,,, ,cbe , avesse fe- 
de , e, che non dubitasse j ebe fra’ brevo 

tempo avv.ebbe, visto,, la grandezza di 

per urmiiti di . della ,S5/ 

M^^dre. indi entrati iidla Città , ri andò 
nel Mo*iastero- delle Monache di S. Chia- 
ra, nella cui Chiesa essendo entrata det- 
ta Immagine SS. , il tempo di nuovo |i 
. turbò : ed ecco che in cpiesto istante in- 
, cominciò a piovere abbondantissimamen- 
te , sicché piovè largamente per tre gioì - 
nr, ed ^altre, tante notti continue, senza 
mai fermarsi nè vedersi il Sole. Si be.? 
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jio a tempo, che detta TminagÌB0 cosìm 
ne ritoinava, sopra lei ( cominciò a sof- » 
fiaie una tramontana fortissima) sempro 
si vidde stare una' nuvoletta , come un 
cappello , che leggiadramente le faceva 
gloriosa ghirlanda ^ quale dopoché si cn-' 
trò nella Città , e giunsesi nel sudetto- 
Monastero , si divise in tre parti j ed in-' 
di velossi il Cielo , e subitamente ( co- 
me si è detto ) incominciò, a piovere. 

' %IV.. Illumina I Arciprete della Chie- 
sa Cattedrale cieco per molti anni* 

A questo aggiungo, che avendo il Re- 
verendo D.' Francesco , Sillano Arcipre- 
te , e Penitenziere della predetta' Gat-" 
tedrale , e molto, divòto di detta Sacra- 
tissima Immagine perduto affatto il vedere", 
e per molti anni stato così cieco, 'essen- 
do il signor Annibaie Suriano suo nipo- 
te passato dalle cose mortali a* più tran-» 
quilii secoli , lasciata la moglie giovane, 
"e molti piccioli fanciulli, senza ajuto di 
uomo veruno , fuorché dell’ Arciprete 
cieco ', e vecchio , egli non per questo 
stupefatto , e stordito di cotesta ' tribula- 
zione, comecché copiosamente era, ed è 
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dotato ogni virtù , nia ponendo ogrii 
sua speranza in Dio , non badando ad 
altro , sé^ non che continuamente prega- 
re detta SS. Immagine , che si degnasse 
soccorrerlo in queste afflizioni^ Ed ecco 
che una sera del Sabato condueendosì in 
Chiesa alle lodi di detta Beatissima Im- 
magine avvenne , che essendo giunto so- 
pra la via , dove si scuopve la piazza , 
e la santa Casa di detta Gloriosa Imma- 
gine , lì seenne di subito la Vista, Sic- 
ché vidde , e vede ^ e conosce' il tuttq 
così come vedeva j*e conoscevs^ prima* 




XV, Come incominciandosi il Te 
Deum Laudamus alle sue lodi y ^ 

' primo tócco delle Campane discac-^ 
ciò la Nebitty che le nostre Cam^ 
pugne guaste aoea, 

V 

Oltre di ciò , quel che più maraviglio- 
so è a dire , Il prossimo passato anno 
del mese di Maggio a quel tempo le no- 
stre campagne cominciavano a maturare il 
grano , e i’ altre biade , si levò dalla par- 
te di Noto una grandissima Nebia , che 
già il 'tutto oscurato avea, e conosciutosi 
il comune pericolo da Monsignore Illu- 
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strissimo Fra Gio: I*opcz allora 
scovo di questa Città fece subito suo- 
jiare alle lodi di detta Beatissima Vcr-^^ 
gine j Per il che si radunò flutto il Po-, 
polo in Chiesa , ed incominciandosi il Te 
Deum laudamus , al primo tocco delle.. 
Campane , oh miracolo grande ! , Spirò 
un vento , sparve a un tratto la nebia,, 
e compan e l’ Aere serena cpn il sole ri-, 
splendentissimo ; 


Xyi. Come là detta SS. Immagine, 
ci ha liberati dalla peste^ essendone 
ammorbati li luoghi vicini. 


i Che ci ha scampato ,da peste , essen- 
do ne’ luoghi convicini , e massime a 
tempo che erano appestate la Città di 
Catanzaro, e quella d’ Isola , liberato da’ 
Turchi , da carestia , ed altre tribulazio- 
ni , notoriamente costa, a tutti ^ Ma. che 
io alfalicandonii in dir queste cose giac- 
ché son per lutto il Mondo .chiare , ed 
a ciascheduno queste , ed altre cose con 
inaravigUosa genuità , e gloriosa' pompa 
pienamente cognite, e siccome una chia- 
ra Luna in mezzo di molte Stelle , chp 
^rilucono j poiché ^ i Cieli rallegrandosi , 
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$catiu;Ì6£0|io . fi^b<>ndantissìnie acque 5 le 
S^^U^'.laiOpcggiapo ^ Il sole .lisjìieiide 5 1’ 
aere riluce., i ujoBli si rallegiuuo , lo 
ajjbondano .di latte , e. mele , i cie- 
^co vedono, i zoppi .caininano , i 
intendono, i muti parlano, gl’in- 
. risanano , e gl’ oppressi da’ vaij lan-, 
guori si ' rilevano , e guariscono. E qni- 
"'’l gigli ? quivi ligustri , quivi viole, qui- 
^^^♦amprauti con rubisponde spighe , ' gia» 
crochi , narcisi , leucot|iee mir- 
ti j j.^11otì, orò, argento, seta, gemine, 
cd altri voti ^ ed eterni ^ donj^'^4?H^ ricu- 
perata loro sanità piacévolissimarnente of- 
^s^cpno. Finisco ;dunque , p^chè cl^iè 
colui _che destramente può_ raccoptare le 
grandezze di questa Vergine .bella , co- 
ronata di stelle , .vestita di. sole d’ogui 
parte Jntieia, stabib in eterno e r^d’ ^ 

gnu grazia pie^a ? Mi si^,* iriltiistaf il 
cuore, contemplando le sue, grandezze , 
smarrisce il volto , contemplando i suoi 

Ì mvilegj , ed involg^esi la lingua nel pac- 
ato , volendo dir più di costei che^ gli 
Angioli^ adorano , i ^anp^. ÌHcliin^b , ed 
i I)emonj spaventapp ^ t Siccìiè* impot- 
nendp per ora a ciò silenzio, e rivolen- 
domi a lei ed amai?amente .pikng((jndo 



4a 

i miei passati errori ,• la' prego che alv- 
}jia pietà della dolorosa , ed inconsola- 
bile vita che io sostengo 5 e che voglia 
scorgere al miglior grado il dolore , lé 
lagrime^ ed i'miei sospiri 5 E raccoman- 
dandomi al suo Figliuolo verace nomo '9 
« verace Dio , mi accolga ultimamente 
il mio spirilo in- pace,- Amen. • ‘ 

J). Gioì’ Ct^a Basoino al Padre Maèstrò 
' Gerolamo Sàlviati, , in risposta di quel 
Sonétto che comincia— ' 
fatti , e le prodezze tare* ’ 

• <, 
L^pere ammirande alCiel sì grate, e chiare 
Gli miracoli degni, o Padte mio, 
Conti mi sprona a far caldo desio ' 
Deir Alma Madre nostra singolare. 

Ma de'sovran suoi pregi l* alto mare 
Scorgendo’ d’ arrestar Euterpe , e Clio 
La voglia^ è pronta'^ ma il poter restio 
Che segnai troppo a l’opre sue preclare* 
per se sue tante glorie , e sì alti onori 
Ombregiar tento , e le prodezze m'olte- 
Ch* accendono di puro desio i Cori. 
Odendoìe, credo io , che si rivolti 
A celebrarle alcun con più sonori 
Accenti, « vo(^ più purgate, e colte. 
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'ifcs JoàfìTies J( Cl ivi JBpiircj^vs U. 
J. D, Dcccnus , !« Vicufius Crotcmn^ 
SIS : — l/nwcrsis <, et sip^ulis Las pice- 
sentes nostras litteras visuris ^ sfu (^vq- 
modolihet ùvdituris si^nifccn>us ^ (jiiaiU 
ttr viso retroscrifto li%ello MiracuLowm 
S acratissimos 'Imaginis S ancia Maria 
Vir^inis de Capite nuncvpaia, eaistert^ 
tis in nostra Cathedrali Crotonensi Ec- 
clesia , inito per Reverendnm ’Aicolaum 
Joannem Rasoùmm Sacrorum Canonvtn 
Professorem y olim Canonicum ejusdem 
Ecclesia y et ad ^prasens ParoohumEc^ 
clesiae Sancii >^alvatoris ejusdem Civita^ 
tis y miracula- ipsa* tamquam vera , vi- 
gore S. C. T. approbamus. In cujus 
rei tesUmoruum has easdem npìStra pro- 
pria marni subscriptas , solitóque sigiih ' 
ìmpressas exinde fieri fecimus» Dot, Crù-, 
ione die i^. Ottobris 1598. — Eeeanus 
Epitrtpus Vicarius Ocneralis^ 


■ i 

f ‘ ■ ' 
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.Delli Miraeòli deU’ istfess» nostra Signore 
_ , del Capo descritti dal medemoV \ 

« . . ^D. Gio: Cola Basoino. 

* t 

■* '» •»**•<•»' » t . ♦ j 

. Quieta il , T^erremoto insorta 

. la ì notte <f che fotye che\ le, caie, 
u cascasicro ^ e la Città tutta si'VO^ 
\... Icisl abbinare^ , \ . 

i jE percliè X parrai non esser lecito con 
^letizio lasciar passare quest’ altro inara*» 
;VÌglioso miracolo 9 ora.. mi resta, cbe io 
^ca » come la notte del .giovedì innanzi 
lai Pentecoste ^ di questo • armo. i6o5* » n 
tempoj cbe ognuno prendea quiete per le 
•passate fatiche, a ore .due^in' tre di not» 
.te ,' essendocchèr contro l’ ira , di Dio non 
,vi giova- alcun riparo^ di mortali , si e<> 
.citò un grandissimo, ..Terremoto., che parr 
, -^ve che” la.- Terra si. volesse .tutta ahbissa- 
re , poiché i* muri , e le pietre batten- 
dosi insieme , dnotavano a tutti grandis- 
sima cagione di sospettare , che ciò non 
fosse principio , e segno apparente del 
futuro Giudizio j Per jl che gli uomini, 
e le donne non avendo ad altro che ri- 
correre , si voltarono a Dio , senza il di— 
Cui ajuto alcuna cosa veramente non può 
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stare i E ricorsero a questa stia Gloriosa^ 
e SS. Madre ed in ciascheduna nostra 
afflizione continua Protettrice : • Laonde 
radunatisi ì Popoli , e tutto il Citerò nel- 
la Catedrale "innanzi da benedetta Imma- 
gine ) la quale essendo levata dalla pro- 
pria Cappella, ove pomposamente si con-* 
serva , e per ordine del , Signor Gioì 
Matteo Pipino Vicario Generale colkfe' 
cat a 1 nell’ Altare Maggiore, e trapassata 
la notte in divote Orazioni, fattosi gior^ 
ilo , portatasi con raaravigliosa Maestà 
per la 'Città, la collocarono 'nella Cluof 
sa delle Venerabili Sorelle di Santa Chiai. 


ra ,' ove “gionta che dù ,' Subito rassere* 
nò l’aere, fertnaròho le pioggie, quie- 
•torqno i venti', et ogni cosa ritornò nel 
primo stato , dandoci ferma speranza , 
che già per la sua intercessione era ces- 
'fiata Pira di Dio. • ’ 


• f 


■ KVIIL Come apparvero piti stelle 
'•'Snella spalla^ e nella Corona d'es- 
sa Sacratissima f^ergine. •’ 


1 E ■ 1’ anno seguente }6o6'. iP Sabato 
dell’ Ottava ‘ del suo Festivissimo giorno, 
detta Gloriosa Madre dii Dio nel- 
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la propria Cappella^ netta quale- vi era- 
no nvjlte .genti y che facevano oratone 
ad ore» tre di notte si vidde una cosa 
lucida muoversi dalla parte destra d’ès- 
sa Eccelsa Signora y che andò iosino al- 
la fine, della cornice superiore , che air 
incontro y che apparse chiaramente come 
una f luce di matutine ^elle < che era can- 
didissima y e chiarìssima in lunghezza cir- 
ca tre , o quattro dita , ed ampia< quan- 
to una punta di una larga spada ^ Ed 
oltre ciò in. questo si > vidde alla spalla 
destra di quella una stella grande, quan- 
do è il giro d’ un Anello che si por- 
ta in dito: E neii’Jstesso istante apparr 
ve. un’ altra stella nella Corona j cioè 
dalla banda sinistra più grande y e ^ più 
lucente di quella,, che si era vedetta al- 
la spalla e la sua luce tremolava , e si 
moveva , come fanno le altre stelle,, cl^ 
luciono nel ;sereno Cielov E perchè per 
le voci degli oommi:^ e donne ,* che già 
concoidi erano, e concoraeano all*' udire 
che facea miracoli lai Madonna SS. def 
Capo, si faceva ivi assai tumulto 5 il' 
èignor Giacomo^ Vezza * Arcidiacono ed 

intanto Vicario , chei.])nr con, gli altri 
qui\ù concorso- era , . ordinò , che ; detta: 
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benedetta Immagine si coprisse, e coper- 
ta. che ella fù , immediatamente sopra il 
panno rosso di seta, col quale coperta 
si era , si vi dde, da. tutti una illumina- 
ta stella , che splendea come un risplen-» 
dente raggio dii una chiarissima Cometa; 
Per il che tutta la Gente chinata avan- 
ti detta Sacratissima Immagine con vo- 
ci alte , e flebili dimandava pietosamen- 
te Misericordia a Diov 


XIX. Come jum avendo piovuto per 
stanti Mesi, volendosi condurre nel 
Capo alla sua antica Cappella per 
^ impetrar la grazia della pioggia, 

• il giorno suo Festivissimo incomin’» 
CIÒ a piovere, che piove' tutta la 
notte abbastanza. < ^ * 


CoBciosachè le cose dèi sSignore Dio 
nel procedere trapassano gran lunga qnel>J 
le del ' Mondo , essendo la sua ' Providen- 
ea infinita, e maravigliosa non solamen- 
te ne* suoi Santi , ma molto piè* nella 
sua Gloriosissima Madre, ad intm'cessio- 
ne della quale ha oprato, ed opra le 
cose .profonde per manifestar r la sua *Ce^ 
leste potenza ^ acciocché non solo sua 



>i 
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fossetta gloria , ma anco della detta sa» 
SS. Madre. Però ( v€Ugo io adesso d’al- 
legrezza pieno a descrivere questo aitino 
molto , jnaraviglìoso , • evidente , ,e 'Divi- 
no Miracolo.' Questo 'anno i6i5>: .'avei>-' 
do mancato la pioggia • del presente Me- 
se di' Aprile 9 e di due altri p.ossinii 
passati , che. parea che ‘il Gielo fosse fat- 
to di ferro, ' ed* i seminati' non* ce dava- 
no ferma sicurtà per 'passar più innanzi 
per potersi raccogliere , ma ne si nai- 
nacciava una^ gran carestia , farne?, e 
furore.- Dal ?lic evidentemente si. scorgea 
Iddio essere adiralo contro di noi-. E con 
questa sicdfà volendosi affatto rompere' 
la durezza della nòstra superbia a mostra-, 
re r ha- sua' contro A. ribelli ,* ed- ostinati, 
peccatori. Onde scortosi questo comun, 
male dall’Illustrissimo, e Reverendissimo 
Mònsignor D.* Carlo Catalanó ^ Vescovo di 
Cotrone , < dopo ordinati moltP prieghi , e 
processioni • latte per . ottener ‘ quésta ■ gra»^ 
zia della pioggia ^ E no»' parendo segno 
di gocciola alcuna ‘di. acquai richiesto 
perciò dal. Governo presente d’ essa Cit-^ 
tà ;cjie volesse far condurre pioòessio- 
nalmeirte -P. Immagine benedetta ' di no- 
stra SSgnoBa al Capo ' di: IN ao- alla ^ua an- 
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rica Cappella , datole certezza , che per 
il primo dì dopo il suo Festivissimo gior- 
no , ivi processionalmente la volea con- 
durre j Éd ordinato che perciò si pro- 
mulgasse editto; Da subito si turbò il 
tempo , e si ,velò il Cielo ; Ed , oh mi- 
racolo grande t , T istesso giorno della 
detta, sua festività, finita la Messa, e li 
Vesperi con altre orazioni avanti la pre- 
detta Miracolosissima Immagine, e si co-, 
mmciò a piovere , che piove abbastanza 
totta la Qptte j E la mattina del seguen- 
te gion^ ,. radunatosi il Pòpolo in Chie- 
5 a , non potendosi portato al Capo per 
Ip spesse , acque della notte di ordine 
del sudetto Monsignore in, segno della ri- 
cevuta grazia y portoci pomposamente 
detta Eccelsa Signora per la Città , la. 
sera dell’ istesso giorno si, velò di nuo- 
vo il Cielo , e la .nette piQvè similmen- 
te abbastanza , ohe la terra ,, mercè al 
Signore Dio , ne porge chiaro segno di 
una fertilissiina raccolta j 11 che ai attri- 
buisce . alli meriti , et intercessione di det- 
ta.. Santissima Madre. ^ ^ 


D. 


/ 


Digitized by Google 



5ó 


^X. C' impetra la piàg-^ia , nasce it 
grawo , e fa. rallegrare la terra* ■ 


£ perchè tuttavia, èd oggi aiwora mo- 
stra il nostro Signore Dio infiniti Mira- 
coli per li mariti di detta Beatissima sua 
Madre in beneficio del Popolo Cotrone- 
se in Cotrone^ Aggiungo a questi , cò- 
me il presente anno avendo mancato la 
t)ioggià insitto a questo dì 8. dì Novèm- 
bre 1621* che fu la stessa >accolta pros- 


sima passata, il poco grano seminato era 
già disperato dà tutti j E non parendo 
segno alcuno di piovere^ li signori Giu- 
seppe Vezza , e Gio: Paolo Basoi- 
no sindaci di questa Città confidati nelP 
infinita bontà di Dio, che dice per boc- 
ca del suo Profeta : Qui operit Codunt 
nùhihus > et parat terrae plmiam. Qui 
dot escamomni Carni , quoniam in eter^ 
num misericardia ejm\ Impetrorno pie- 
tosamente grazia d^ signor Vicario Ge- 
nerale che si dicessero per otto giorni 
continui le laudi con altre divote ora- 


zioni innanzi essa SS» Vergine 5 Laonde 
ragunati il Clero ^ è popolo nella Cate- 
drale, nella quale con nuova pompa in 
Talamo fregiato d’ oro tianslata sta la det- 
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ta Eccelsa ', e Gloriosa Signora , la prir 
‘ma sera cominciò alquanto, a piovere, ed 
oggi r ultimo giorno delle laudi ha piovu- 
to in grandissima abbondanza '(donò ve* 
raoiente degno della grandezza di que- 
sta Reina del- Cielo , e delle grazie Ln- 
peratrice) Per il che ben possiamo rinr 
graziare il Signore di un sì gran bener 
ficio ricevuto e cantando dire col Prot 
feta: Com^ertistè plarwtum meum in gau- 
dium mi/li , censcidisti saecum rneum , 

circumdedisti me ketitia* ... 

« " * - 

2 LXT. Impetra la Sanila elV AiUore 
mutolo per tre giorni continui per 
H 'fttale d^a- searenaia s 

t. 

j AUi ‘ 4 * Novembre Vanno delSigoct- 
re 162 a. essendomi gravemente inferma- 
to, e talmente aggravato d’una infermi- 
tà, che non poteva esser sanato > se non 
dal Celeste Medico Iddio benedetto j poi- 
ché mi si serrarono af&Uo le feuci , gon- 
fiò la gola , e per tre dì continui fui 
aenza' parola , e 'già disperato da’ Medi- 
ci , stando per rendere lo spirilo, all’ Oiv- 
nipotente Signore, che.l’avea creato y 
«na Botte-icon- ejpplicabil divozione m’ av- 
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' vocai a questa Miracolosa Signora ^ <ì 
iVladre di Dio $ pregandola che rimirasse 
con gli occhi suoi pietosi all’ antica di- 
vozione mia, e di casa mia, e m’im- 

Ì tetrasse la sanità dal suo SS. Figliuo- 
o , ed Iddio , di cui degnamente meri* 
tò d* esser fetta glorioso Tempio , non 
per meriti miei , ma per clemenza , e 
benignissima Misericordia sua j Onde fat- 
ta con amaro pianto questa Orazione, 
con la lingua , e con il cuore ; subi- 
to miracolosamente mi venne la parola, 
«e n’ andò via la scaranzia, e parlai, e 
parlo come prima per bontà di Dio , il 
quale per intercessione di detta Glorio- 
siW'iima , cd Eccelsa Signora , fonte per- 
petuo di grazia immortale , mi ha già 
concesso la sanità , a cui sia sempiterna 
■gloria. Amen.' 

XXII.' Con letizia generale c' impe^ 
ira la pioggia differita insina <22^. 
di Decembre' 

Permette alcuna volta Iddio che i ser- 
vì suoi di grandissime angustie siano op-- 
pressi , acciocché con più forte animo 
delle lusinghe di questo cieco , -% felso 
« 
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Mondo , che sovente n’ inganna , ritiiap 
si possano. Non voglio , -Signori, adesso 
spiegare affatto la mia fragil penna a de- 
scrivere il calamitoso stato nel quale si 
ritrovasse questa Città ,-mia Patria cara 
per non aver ricevuto a tempo la piog- 
gia differita dal Sovrano Imperatore Id- 
dio per molti mesi per li.nosui pecca- 
ti j nè tampoco T eterno , ed acerbissi- 
mo dolore , e li singulti , e pianti , eh® 
a canto a questa Serenissima Regina def 
Cielo tutto il Popolo per molto tempo 
facesse per impetrar questa graziaé Ma in 
freggio d’ oro tesserò solamente con bre- 
vità , e con dilettevol meraviglia questo 
eccelso' Miracolo. Sappiate dunque cho 
essendo già avvicinata la Natività del Si- 
gnore , e non avendo mai piovuto , con 
essersi fatte da cotesto Reverendissimo 
Clero molte processioni , le ore nel- 
la Cattedrale, ed in più volte cantato le 
laudi avanti questa Madre pietosissima > 
non parendo segno di gocciola d’acqua > 
ma spirando sempre venti grandissimi , 
li signori Giuseppe Maria Siliani , e Giu- 
lio Petrolillo Sindaci di essa Città imp^- 
trorno dal Signor Vicario Generale in 
questa Sede vacante y che si portasse la 
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ss. Immagine nel Capo alla sua prlsaax 
Clnésa , ove portatasi eoa gran poiiipa,^ 
e^Viaravìglioso apparato^ e cosi ritornata,» 
si' lasciò nella Chiesa delle RR. Monache 
di Santa Chiara , nella quale stando , il t 
seguente giorno si turbò alquanto il Cie»; 
lo , si chiuse il Sole , e ci diede acque} 
sebbene pochissima ^ Onde rivolta n^la^ 
Catedrale , s’ incomindomo di nuovo a 
dir le laudi, a celebrar Messe, e far 
nuove processioni per le Chiese di fuo- 
ri , appresso le quali gli uomini , e le 
donne con grandissimi gemiti , e con lu- 
mi accesi in f mano seguitavano^ ConR- 
dati sempre nell’ infinita bontà di Dio , 
che dice per bocca del Profeta : Nolo 
Tfiortèm peccatoris , sed ut magis coh^ 
oertatur , et vioat. Alla fine mossero tan- 
to la Divina Clemenza questi singulti , e 
pianti,- che il dì, che si fece la Proce&- 
isione- nella Chiesa della SS. Pietà , la 
notte seguente , che fu a 20. di D^cem- 
.bre , incominciò a - piovere , sebbene non 
.abbastanza . E perseverandosi tutttavia 
• nell’ Orazioni a cantar le laudi , ed .a 
-fare di nuovo la. 4 o* ore avanti detta Ec- 
celsa Signora, irella sua Cappella, cones- 
v-sersi Confessati , e .Co^uni^aù quasi 
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tutt’i pòpoli, di nuovo Si lurbò il Cie^ 
lo > che dalla Vigilia delU 'Natività del 
Signore , inaino a questo dì ultinlo di 
Decemhre ha piovuto abbQn4aniissima- 
' mente con letizia generale , essendo ri--, 
inasta consolata' tutta questa Città , anzi 
tutto il Marchesato d’éssa (dd quale an- 
ticamente fu Signora) di questa gfrazia, 
che essa SS. Madre adesso ci ha impe-f 
tralo dal Signore Dio , a cui sia lodo 
perpetua per tutt’i secoli. Àmen. ^ 

" I * 

■ XXIIIi Scintillct un lume mìmhiì^ 
nella Jhonie , « nel suo SS, Seno, 
Ne Si dà con maraviglia immensa 
la piaggiai còti essersi portata alla 
' sua antica Cappella. 

Nel tempo nel quale la rivestita terra 
più che in lutto P altro anno dovea nio* 
tirarsi bella , ed aver sii r prati cumoli 
di fiori , éd il Cielo dar abbondantissi-* 
ma ac^uà pet li nostri seminati, non si 
sentivano altro , che reiterali ora da fiato 
•'d’ itnportuTQÌ venti ^ li quali incomincia- 
“Vano a dissipar le nostre campagne, e 
‘ sfrondare' affatto non solo l fiori , m’an- 
éhe quei pochi frutti , che negli alberi 
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legati erano , e di tal modo mostrava* 
isterilirsi la terra ^ che dal tempo per i 
nostri peccati si scorgea crudelissima ca» 
restia. Quando tutta questa Città .dopo 
molte processioni fatte per ordine, dell* 
Illustrissimo Monsignor D. Diego Cavez- 
za de Baca Vescovo d’essa , e celebra- 
te/le 4 p* o*"® con umil priegni ottenne 
da detto Illustrissimo Signore con canu- 
ta prudenza , che si portasse questa Sa- 
gratissima Immagine alla sua prima Cap- 
pella , ove la detta benigna Signora an- 
ticamente abitava, per impetrare la piog- 
gia tanto, necessaria, e da ognuno desi- 
derata. Sicché lunedi 7. del mesed’Apri- 
le 1620. 9 dopo il suo felicissimo gioi> ^ 
no 9 circondata intorno da copiosa tur- 
ba di uomini 9 e donne 9 fu portata pom- 
pòsamente al Capo alla sua prima Chie- 
, sa , ove di marmi , e d’ orò anticamen- 
te in , riva al Mare sorgea sovrano Tem- 
,pio. di diamante 9 e di aspro colonnato^ 

' Dal quale essendo detto Illustrissimo Si- 
gnore con tutto il Popolo querulo , e 
dolente ritornato , fu la detta Vergine 
Reale cinta di Matrone, e di Heroipro- 
cessionalmente collocata alla Chiesst del 
Monastero, delle Reverende Sorelle dì 
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Santa CHiara ; -. nella quale essendo ' 
morata per ire giorni continui , la sera 
ad ore a4' giorno si turbò il ten»- 
po., e cominciò a darne alcuna poco 
acqua , principio evìdenlissimo della com- 
pita , e sperata grazia. Noi; fra questo che 
piovè, si vidde nella fronte di questa £c- 
cellentissiina Signora scintillare un lume 
bianco , come un grande giro, d’ Anello 
adorno di diamanti Orientali , il quale 
or nel fronte, or nella mano gir serpen» 
do da tutt’ i Circostanti miracolosamen- 
te fu visto. £d il- giorno seguente poi 
■con grandissima Maestà essendo portata 
per la Città , la notte turbandosi il Cie** 
lo , con gioja immensa , ed ineffabile ne 
diede la grazia della pioggia, che intra ( 
notti ha piovuto , che ogni erba , c^ni 
fior sospira amante. 

• • 

Non avendo piovuto per più 
mesi , andata la Compagnia de* 
Fratelli processionalmenie al Capoy 
si ebbe subito la grazia della pioggia. 

Veramente questa SS. Immagine del- 
la > Madre di Dio, nomata da quell’ An- 
. t)co y e celebrato Iwgo più c^e niupo 
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altro , chte sia sotto il Sole y ijeMe Gbn* 
lonne , è stato sempre dal benedetto CfÌA 
sto con singoiar prerogativa onorata^ ed 
esaltata^ e con il ribombo di tanti iitii> 
racoii , cbe* ha &tto,. e giornalmente 
in ' questa Città . di Cotrone ^ e Hio ^ Mar*- 
chesato nobilitala, ed illustrata^ £'per 
questo tutti gli Uomini , e donne' attèo*» 
ra nobili,' ed ignobili, che con pietà, è 
divozione -a lèis- avvocano,' degoameni* 
te meritano • per sua intercessione impe^ 
trame da Dio ogni merita tà grazia i sio 
come' questo giorno 2 ^. Febràro dell* an- 
no bisestile , Vigilia- del glorioso S.Mat- 
■ tia ' Apostolo i6i8. l’hanno pietoèàtìieiJ-. 
'tfe ottenuta , come io' mi foràeròt' èon dl^ 
'Voti Colóri in viva carta dipingerle*, - #d 
esplicarle quest* altro maraviglioso Mira- 
colo , ed incitarle per più alla sua divó- 
zfbne , acciocché ne godano tutti di spi- 
rituali dolcezze , cd amorè. Dièo dun- 
que , come essendosi sementalo con gran > 
lèsta questo anno per la fertile annata , 

• per la pioggia andò a suo terìipo ri- 
cevuta. Avendo poi cessato di piovere 
per più mesi , che già il grano V' et al- 
tre biade sementate tuttavia mostravano 
con aperti "segni* di ‘siccità di Riardersi. 


\ 
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n Signor D. Giovanni Francesco Pipino 
Tesoriere della Catedrale di Cotrone^ e 
Rettore della Compagnia de’ Fratelli cbe 
nuovamente per ordine, del Sigimr D. 
Gio: Martino .,Vezza Arcidiacono » e 
Vicario Generale in questa sede vacan- 
te della ^detta Città , sjtà fcuidata , otteàr 
ne grazia dal predetto signor Vicario $ che 
si • facessero de 4^. ore nella Chiesa, de* 
PP. Conventuali , doye per me si radu•^ 
XML la detta compagnia j £ così la JDot 
menica prossima .passata f che fn terza - 
del predetto Mese fu. portata pomposa- 
mente in processione alla detta Chi^ U 
SS. Sagramento 9 . ove poi si fece., molto 
divotamente la Santa Orazione , Quale 
compita, la mattina seguente esso signor 
D. Gio: Francesco con • fi .signori Fra- 
telli , ed altri signori Frati , e diyo- 
tì della Città Uomini , e Donne con 
cendo seco il buon Padre Fra Manno 
dell’Ordine Ossei vante Riformato, Uo- 
mo di santa vita 9 con licenza dell’istes- 
so signor Vicario , andarono alla Cappel- 
la di detta SS. Immagine , e Signora nel 
sudetto Capo delle Colonne , nella qua- 
le celebrate le tredigi Messe della gra- 
zia , e fatte altre divote preghiere, can- 
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tandosi la Messa, si turbò irCielo, ed 
incominciò a piovere,- che sino al ritor~ 
no della Processione sempre piovè. Ed 
oggi -Sabato' a6. del predetto Mese^ gioiv 
no dedicato alla detta SS. Signora Ver'-* 
gine , edrttmorosa Signora ,, ha piovuto 
abbastanza , che già si ha avuta la gra» 
zia sì - necessaria , e tanto comune^idnte 
desiderata^ Che perciò s’ all^rano èòn 
bella gara i Cieli , e gli elementi , fio- 
riranno a prova i prati , verdeggieran- 
no i colli , e la natura istessa languirà 
d’ alta dolcezza , e gli uomini tutti eoa 
dolce armonia rendono grazie all’ Onni- 
potente Dio, ed a detta Eccelsa Signo- 
ra ‘del dono ricevuto , dicendo c(d Si 
Profeta: Cantate Domino^ 'et benedì- 
cite Nomini ejus , annuntiàte de die in 
diem mirabilia •< > 

f . t 
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; Joannes Martinus Prezzò, U. J. D. Ar- 
chidiaconus Oathedrcdis Ecclesiae Cro~ 
tonem, et Illustrissimi et Reverendissirtf,i 
Domini D. Nicephori MMsseni Com- 
neni Archiepiscopi Nazien , et Episcòpi 
ejusdem Oivitatis Crotonis in spirituali- 
bus, et Temporalibus Vicarius Generalis. 
Omnibus, et quibuscumque praesenlium 
eériem inspeoturis , testamur, Qualiter 
viso , et per nos recognito retroscripto. 
libello oaeterorum Miraculorum Sacrai 
tlssimae Imaginis Divina^^ariae de Ca- 
pite intus eamdem Crotonen Ecclesiam 
existentis , composito per Admodum Re- 
verendum D. Joannem Nicolaum Basoi-^ 
num Sac. Can. Prophessorem' , olim 
Oanonicum praefatae Ecclesiae , et mo- 
do Parochum SS, Salvatoris , > Caetera 
tfiiracula praedicta tamquam vera autko- 
r itale Sac. Cane. Tridentini approbamus.^ 
In cujus rei Jidem has easdem manu 
nostra subscriptas , solitoque sigillo im- 
pressas duximus concedenàas. Dai. Cro- 
tone ex Sedibus nostris die i 4 « mensis 
A^f[usti 1628. ~ Joannes Martinus Ar- 
idiìdiaconus , I^icariùs Generalià. 
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' d 0 ^ Ci^v conàpcwtt pe# B; Ok »3 

^ “ Ma BMointo; :ÌX ^ v 

• . ■ > An ■^f‘(\ '.\ - i ,-«^ ‘«vit<,V't* 

- XX Sgombra le soprastanti'^ piog^ 
gie y » con Miracot' grande^ riduce 
il tempo sereno. '■ ' •' • • * 

■••• ■• ■ 4 '. ■ . ' ■• >.. « V* , ■■ • . ì . _■' 

■ Già' si volgea if Sole- iir’’ lango gi-»»^ 
ro sopra H nostro Emisfero' , e dal* 
mirar il Cielo caldamente feriva il fe- 
rocissimo LeoQi^, a qual tempa gli uo-i 
mini tutti sull’ Estivo meriggio attende- 
. vano ' a raccogliere le loro biade; Quan- 
do Àquilonar procella P ale più volte< 
spiegando intorno , quinci , e quindi ite-* 
rando orridi fiati , lampi , grandini , piog- 
^'e, e tucmi , non solamente vietava 
raccogliere il poco grano , che nndo int 
terra si ritrovava 5 ma queHo bagnando 
affiitta , poca' speranza ni porgfea di po- 
ter attendere il rimanente ;<Pér il che le 
donne • scompigliate le treccie "batten- 
dosi i petti , e gli uomini piangendono» 
si rivolsero tutti a questa SS. Madre deV 
Cielo special ^belletóa. ■ Sicché' Martedì , 
stelle di questo Mese di Agosto del 1629* 
incrudelitosi ancora il tempo , e miìiac- 
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QÌan doàd ■ tuttavia le pìoggie il signore 
D. Pietro Gio; Ormazza Arcipetre , e 
Vicario Generale , colmo di ardente ze- 
lo ordinò che si suonasse di nuovo per 
le laudi di essa Gloriosissima Madre , e 
V ergine Gloriosa j Onde radunati il Cle- 
ro , e Popolo nella Catedrale , nella qua- 
le in seggio d’ oro assisa stà con gioja 
universale la detta' Eccelsa Signora can- 
tandosi la litanie , si ' vidde apertamente 
dalli" piedi essa sirena del Cielo , stella, 
Avvocatla , e M?.dre nostra uscire una 
nuvoletta più che neve bianca, ed, oh 
nnova maraviglia ! che salendo ad alto , 
si sparse ,= ed ombrò tutta la detta SS. 
Immagine, quale si’ dimostrò poi a’ cir- 
costanti più bella, ’più risplendente-, e 
lieta che prima era. : Segno evidcntissi-, 
mo tP averne impetrata la grazia ; Pec 
il che subito cessomo le acque , com-‘ 
parve il Sole , e rasserenò il tempo’, di^ 
modo che non si teme più per' la, sua 
SS. Intercessione, tempesta, nè procel- 
la alcuna^ che pèrciò ben possiamo rèn-^ 
deré grazie a Dio, e "con musiche lire.’ 
cantare col santo Profeta ; Laudate Do^‘ 
mimtm omnes Gentes , laudate eiinx 
omuas popuU'y Quoniam magnijicato 
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speme y 1’ appaga eoli' esempio del Pmfe-- 
ta David , che ’ a tempo era tribolato*^ 
diceva ; Dominum cum trihularer- 
{damavi :> Sicché ordinata pietosamente- 
i popoli rotazione de’ 4 ^. ore, con, la 
quale ^ la Cananea astrinse ■ il Signore a- 
sanarle la figlia offesa da Demonio , ed 
il Centurione ricevio il servo sano 5 e 
portalo processionalmente il SS. Sagra- 
mento pef la Città , e quella latta nella 
Cappella della Nostra Signora , Non mo- 
strandosi segno alcuno di pioggia , a’ pre- 
ghi de* Signori del Governo , lunedì pri- 
tìio dopo il suo festivo celebrato giorno, 
senza • indugio condusse la detta SS. Ma- 
dre , e Nostra Avvocata al Capo di Nao 
alla sua antica Cappella, accompagnata, 
in Processione da uomini , e donne sì 
delia Città , come de’ luoghi , convicini , 
con ferma speranza , che mediante la 
sua intercessione , si placarebbe 1 ’ ira di 
Dio , ,e per la sua infinita misericordia,, 
e boutà , si degnarebbe concederne la 
grazia della pioggia tanto necessaria pcu 
li nostri Campi , e comunemente deside- 
ta . Ove gionto anelante , e lacrimoso , 
celebrate le Messe con altre divole oia-t 
zioni , esso pietoso Padre^ se ne ritoi ' 
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, e colla detta Santissima Immagine nella 
Chiesa delle Reverende Sorelle di S. Ghia- 
ii. , nella qnale essendo stata per tre gior- 
ni continuandosi tuttavia 1’ orazione , tan- 
to dalle dette Reverende Sorelle ; quan- 
to dai popoli j Mercordl dieci ‘Aprile ‘ ad 
ora di Vesperà si turbò’ il Cièlo, ed in- 
cominciò a' piovere , sebbene non abba- 
stanza . E tornatosi di nuovo ^nza in- 
termissione per ordine del Signor D. A- 
nibale Sillani Prótonòlario 'Apostolico ' 
Canonico , e Vicario Generale a celebrar 
le Laudi avanti detta ' Eccelsa Signora , 
e le ‘Messe della Grazia , ed a ‘far prò-, 
cessioni òr in una, òr iri’ lirt’ altra Chie- 
sa , ritornati di nuovo al detto Capo- J 
'Fratelli delia Congregazióne, e la mat- 
tina diciotto del detto mese fatta generai 
processione nella Chiesa della Santissima 
Pietà , quale fu accompagnata dal Clero,' 
e quasi da tntt’ i popoli , la maggior par-' 
te de’ quali scalzi <^on torcie accese ia 
mano, a ora poi delle Laudi al tocco del- 
' le Cajnpane aella Catedrale , ha comin- • 
ciato a piovere , e piovuto per molti 
giorni , che ì Territorj , e Campi hanno 
ricevuto l’ acqua ahJVastanza , che revi- 
vifccoaQ le biade , e la terra si ricuopre 
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di ^verdura . Cosi tutti giojosi levan le 
mani al Cielo , e ringraziano Dio , come 
liberalissiiiio donatore d’ ogni bene , e la 
detta Beatissima Madre , chiave veramen- 
te del Divino- tesoro , ’ c dolqe Amor del 
Paradiso del; dono ricevuto, spiegaiido- 
no sulle voci , e ‘dicendono col Segreta- 
rio delia Magio’i Celeste : ‘ Misericordias 
JJoniini in ^ a^ternum cantaoo , in gene- 
rationem j ki generatiohem ‘ dnhuntiaba 
mirabilia in, a eterno . , 

■ . V ; ; ► ■ . 

a il emonio , e rende 
alla sua Madre il figlio Ubèro , e 
per molto tempo • spiritato , 

Da_ quel cl;e sin qui abbiamo scritto, 
]bea si comprende il cumolo di grazie^ 
e miracoli , che ha iatto', e tuttavia la 
in questa Città di Cotrone’j e suo Mar- 
chesato-con tanta gloria , e risplendenti 
lumi questa SS. Madre di Dìo , e iSostra 
Signora Mei Capo.dMle Colonne 5 Onde 
maraviglia non è , che se Iddio benedet- 
to ha fatto, cose mirabili ne’ Santi , n’ ba 
fatto maggiori nella sua SS. Madre j l’u- 
bere beate della quale ne* primi anni lat- 
tato n’ ave. E siccome per Èva , co me 
* E 3 
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che Al la pri^a a ‘ trasgredire il c.òV 
ciamento d’ Iddio , e conseguentemente ^ 
commettere il primo peccato. Ai introdofe^ 
ta ad istigazione del Demonio nel Mondo 
la mortè , così per Essa SS. Vergine fti, 
data la vita , avendo Ella ributtato T al- 
lerigia di Satanasso, e T orgoglio, erot^ 
tà‘ la’ lèsta a questo serpente nostro ne- 
mico , quale va sempre circuendo per 
divorare T uomo creato ad Immàgine , e 
similitudine di Dio , al quale resister si 
deve con scudo della santa fede , sicco** 
me madama Rosa Livata della Terra di 
Cutro Diocesi di Santa Severina ha sem- 
pre resistito , e violentemente pugnato » 
e virilmente, che per' mezzo d’ Essa SS. 
del Cielo Regina ha con tenero affetto, 
e con soventi , e caldi prieghi impetrato 
la sanità al suo unico Aglio oppresso per 
molto tempo dal Demonio infernale ; 
che fatto voto 'a questa Donna, e Si- 
gnora del Mondo per il demoniato suo 
Agliuolo , è stato air intutto liberato , 
con essersi fugalo per virtù del Sommo 
Dio , e r intercessione d* Essa Autrice 
delle grazie , e Madre dì misericordia ^ 
qiiesto tiranno nostro nemico 5 che ben 
ad alta voce dir possiamo questa bella 
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cUlkòDe ^ .che neììe usàté sue ^ preghiera 
canta Santa^ Chiesa ì Maria Mater gra-*, 
tiae , M€Uer misericordiae , Tu nos ah 
baste protege } ed Ella in tal modo dice: 
Ego dilecto meo ^ et dilectus nteus mihi : 
£ con , serene ciglia rendere ledi a Dìo 
della grazia ricevuta per la liberazione 
di questo figliuolo.^ dicendo : Craiia , et 
benedictio Domino ostro Jesu ChristOy 
iQum quo Patri simuli, et Sondo Spiri- 
tui gloria y honor , et Imperiutn nunc » 
d semper, iu saccaia saeculorum * ^ ^dmen-. 


Quieta il Mate y salva la Nave ab* 
bandonata > Juga i Venti • e renda 
il tempo quieto f e sereno* , 


Sono state moke y e grandi le grazie 
c^e sopra particolari , con benigna mano 
ha versato la JDivina bontà in quesia 
Città per mezzo di questa Sagratissima 
Immagine y mentre d’ Iddio stesso è nuo- 
va Stella di Giacobbe j Ma singolare fra 
tutte questa fu y quale ho stimato io nè 
prima simile alcuna ne viddi, nè sentii 
mai secondo y come uomo di t acuto }.e- ^ 
lo, maraviglia cerio d’ inestimabU grati"* 
4^iza . Ora attendi al miracolo . Già ptir 
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sette fiaté atéS i! Sole le porte , confor-' 
me' all’ usato ' chiuse dell’ Oriente , nè‘- 
sciolti r infiammati destrieri ^ ma con* 
sgomento di tutti , Eolo Signore de’ venti* 
commosso , e chiuso 1’ aere , che' non si- 
sentiva altro , che orridi soffii^ spavente- 
voli di Euro , ed Austro con grandini 
ed impetuosa pioggia , che grut>mini ap- 
pena star poteano nelle proprie Case ^ 
che ritrovandosi nelle spiaggie di^ questa 
Città una Nave, nominata il nome di 
Jesus patroni^ata dal Capitan* Gjo: Bat- 
tista Masinuto Genovese , carica di gra- 
no , ed .altre biade fu costretto all’ intut- 
to abbandonarla , che rotti tutti i capi , 
che la lenèano , una sola fune con una 
ancora in mare con onde così crudelis- 
sime la mantenea ; solamente -questa spe- 
ranza 1’ assicurava , che tenea ' sopra in 
^ Nave il ritrattof della * delta - Beatissima 
Nostra Signora , che vedendosi perso con 
le più care cose , c l’ altri marinari * in 
lieve barca sbarcando per* venire a 
terra per salvarsene , -avendo lasciato il 
ritratto predetto di -questa* Donna del 
Mondo nella poppa della Nave con spi- 
rito di amore, *6 di piet^ , anzi lagrimo- 
so , pieno d’ infocali sospiri disse : Ma- 
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donna Santissima a Te lascio, e racco- 
mando la Nave; E sceso a terra scalzo, 
c parimente scalzi i marinari con cande- 
le accese in mano cantando la litania , 
se ne andò nella Catedrale , dove con 
alto seggio' sta detta Eccelsa Signora; Ed 
accesa runa grande intorcia di bianca ce- 
ra a quella divotamente s’ avvocò , e 
cantandosi dal Clero le laudi , a inco- 
minciare il Te Deuni Laiidamus ( oh 
cosa maravigliosa ) subito ritonzate 1’ or- 
ribilissime borasche , e sedate V onde del 
mare , cessò affatto il lor rigore ; di ma- 
niera che non le rimase forza di poter 
più, nuocere alla nave ^ « si quietò in 
tutto il tempo . Nè vi si puoi dire in 
qual punto si maggiore in questa Città 
la dolcezza era , e la maraviglia . Cbf9 > 
tutti ad una voce dicevano Magniu 
jOominuf^ et magna . virtus ejus ^ et sa- 
pientiae cjus non est numerus qiiomam 
steli unda jluens , cessatele siait aquae 
in medio mari , et imperando ventis , 
JocUl est tranquiUitas magna . 
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XXIX, Avendosi da sodisfare' alcuni 
debiti presi per abbellire detta Sa- • 
gratissima Immagine 9 fatti d eie- > 
fc.‘ mosine certi pezzi d argento , quelli' 
pesati 9 si ritrovorno assai manco 9 
però il di seguente ripisatisi 9 si ri- , 
trovorno non solo giusto 9 ma co» 
molto avanzo . 
a' 

Ma attendi 9 e se cuor non hai di stnal- 
to’9 inteneriscelo con le lagrime al fuo- 
co', che io ti apparecchio di scoprirti 
quest’ altro eccelso miracolo, anzi odi 
mara^^iglia , Si avea questa ■ Immagine a- 
beUita 9 e nuovamente nello stato pre- 
sente mirabilmente , e con letizia comur 
/He ridotta 9 che par che pigliato, avesse 
il candor del Cielo , dall’ alba le rose , 
e r argento • dalla luna 9 spirandone anco 
gli occhi Divine fiamme , e Maestà le 
fronte , che ben .posso dire , e fra tutt’i 
terreni altri soggiorni , solo tu fosti elet- 
ta Vergine benwetta . Non avendosi chi 
poter pagare il Pittore , che veramente 
chiamar si puole un nuovo Apollo , quale 
a questo fino dalli signori Gin: Battista ^ 
e Fabrizio Suriano , con D. Gio: Fran- 
cesco Bombino Tesoriere , e Vicario Ge-’ 



Digilized by Cìoo^e 


Beitile' condotto aveano . Avendone fat-* . 
to la cerca per i devoti della Città fe-* 
cero detti pietosi , e molto Reverendi 
Padri d* elemosima alcuni pezzi di mo- 
neta , perchè si dovea complire un de- 
bito pigliato a questo effetto da Gio: 
Domenico Urzo Mercante nella piazza 
d’ Essa ^ avendoli pesati si ritrovorno di 
gran lunga manco , che la bilancia , con 
la quale pesati si erano , andò assai in 
alto . Laonde ^ avenga T offrissero di pa- 
garne il sfraudo , in modo veruno li 
yolse ricerevere : £ dandoli poi fretta 
per r intiero pagamento , e saldo di 
che se li dovea , il dì seguente detto 
aignor Gio; Battista pregò il detto d’Ur- 
zo , che r avesse fatto piacere y tornare 
a pesare di nuovo la detta moneta , quale 
quanto alto era andata nel pesare che si 
fece abbasso il ^ dì seguente , che non so- 
lamente si trovò giusto , ma molto avan- 
..zò , . con maraviglia immensa de* circo- 
4, «stanti che vi furono presenti all’uno, ed 
all’ altro fatto , e poi di tutta questa Git- 
fc^tà ,, che degnamente' cantar possono que- 
■sta Divina Canzona. Quam pulchra es, 
^ ^ , quam decora in deliciis , statura tua 
^ f^sUnUata est Palmae et ubera tuz Bo^ 



trix^ in viis Justitiae>emhidas^ ut tlUet 
diligentes te ,, degne timentes ^ 'et inTc - 
sperantes Thesauris^ augens ^ Thesauros 
gue ipsorum rtplens ,. . 

JCXX. > Con maravigliosamirtwoio ,c*ìm-‘ 
petra la pioggia differita insino a 
^ questo di ig. Novembre i633», siab*^ 

: > tonda dell' acque y C si rende con coìfi^ 

, . forto - comune y atta per la seminai 

' • .u . , 

. E come io di niuno ingegao dotato ^ 
di niuna dottrina , di ninna eloquenza 
jcon . la scala di si basso intelletto , potrò 
alla sommità di sì alto < Cielo poggiare ^ 
*iè, spero, veramente poterlo , nè posso 
ragionevolmente sperarlo , altro che con 
1* ajnto . di Voi alta ^ e Divina Signora 
del Mondo. I Non temerò si con la' vò- 
stra «scorta di pnblicare adesso questo <al- 
tr-o drappo di varie gemme ^ grandinato , 
-dico nvovo , e maraviglìoso- 'miracolo ri- 
’camato di varj lumi da ^ te,» Sagrata <Fm- 
-niàgine Citòumdata varietate , 'impetra- 
to, dal tuo unico Figliuolo., e^Dio?,'^^e 
movellamente fatto in> beneficio < di qóè- 
'sta Città, quale per 'tanti anni ,• mercè 
sommo Dio ha posseduto così * nota* 
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Infe’ reliqiiìa , «dorèta dagli •• boddìiiì , 
tenmta da’ Demonj , 'segno, e pegno sin- v 
gòlate del vostro smisurato amore^ Dico' 
dunqùe come non avendo piovuto per 
i •‘nostri peccati .quest’ anno a suo tem-». 
pò-, che gli uomini tutti disperavano po- 
ter più coltivare i loro campi , veden- 
do» il Cielo divenuto di rame , per it 
che si dubitava di grandissima carestia/ 

Il signor Fabio Pipino Sindaco de’No-^ 
bill della detta Città, veramente d’ ogni ^ 
virtù dotato , e preclarissimo di parole , 
ed cqiere , come . amoroso Padre pietosa- 
ment;e ottenne dal Reverendissimo Signor 
Gio: Francesco- Pipino suo Zio , e Vi- 
cario Generale delia detta Città in que* 
sta Sede vacante , che si dicessero le 
laudi nella Cappella di questa SS. Ver- 
gine , Epilogo di , tutt’ i favori di Dio, « 
continuandosi tuttavia solennemente' dal 
Xlero per mólti giorni la celebrazione di 
esse, concorrendono'in quelle quasi, tutt* 
ì popoli della Città , celebrate t prima per 
'Ordine di esso Reverendissimo Signore le 
vMesse della GraziaJ' Questa notte 19 . 
-Novembre i633.‘ seguendo il Sabato' ^ 
giorno dedicato ad essa Madre di Mise- 
iricordia che Iba'Xominoiatpi. a*’ pioverci ^ 
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che ha pìoTUtò si 9 eli» ’ ti potè !ilKmi*' 
mente coltivar la Terra , • e sementare* 
Rendendone tutti per questo segnalato, 
favore grazie alla detta gloriosissima 0 on« > 
na Celeste , e sperandone compitamen», 
te d’ essa più fasciò di compita grazi» 9 ' 
comecché ella è un sommario di tutte 
le grazie, e meraviglie del suo SS* Fi- 
gliuolo , ed anoo ringraziare con riveren- 
te affetto r infinita bontà Dio , e di« 
condono ad alta voce : Laus Deo Pa^ 
tri , Parilique Proli , ■ et tibi Sancte 9 
studio perenni spiritus nunc resonet ab 
ore onme per quum» 

Sebbene la moltitudine delll Miraceli 
fatti da ^esta Celeste Immagine < dell» 
nostra Signora del Capo delle Colonne 
a liberazione di diverse infermità , ed al- 
tri pericoli , mercè all’ intercessione di 
detta Celeste Immagine sia stata , ed è 
tale , che a numerarli intieramente , vi 
vorrebbe un grosso volume^ tutta. volta 
ho pensato andare succintamente narran- 
do alcuni per gloria di detta ' im- 
magine, a’ quali darò principio a- quel 
che avvenne in questa Città di Cotro- 
ne nell’ anno i635, che avendone desi- 
. guato alcuni divoti col Kevtrendissixno 


' o,—-' '>4 le 
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Signor ‘Vicario Capitolare D. Gio: Frah*. 
cesco Pipino di far appogiare in ramO' 
détta -Immagine , che essendo in tela da' 
antichi era stata incollata sopra tavole, 
e quelle tutte marcite , elessero >di pro-r 
curare jìleniosine per detto -effetto ;> £• 
raccolti molti danari di moneta d’ argenti' 
to da diversi divoti , procurarono quel-t 
la moneta far cambiare pér la Città di 
Catanzaro , dove si volea il Maestro 
che dovea fare detta opera ^ E volendo 
consegnare detta moneta a Domenico d* 
Urzo, che avéa offerto fare la carità del» 
cambio, ritrovandosi quella moneta di^^ 
pezzi di nove carlini, e 'quattro e mez-- 
ao', -detto Domenicp volse quelle pesa-'' 
re, conforme la règia' Prammatica , 'e^ 
ritrovandosi tutta détta: naoneta di^meno'^ 
peso, ricusò detto Doinenico far. il -cam- 
bio, e riceversi la "moneta: £ lasciando* 
quella nella bottega' dell’ istessor Dome- 
nico, designando - di poter avere ' altra' 
carità, la mattina si risolsero dì dau^qùa^-" 
la moneta a ragione di libra conside- 
fando , che detta- Madre SS.’ averia prò-- 
visto al dippiù bisognasse per .tal’ effet- 
to j ed andati alla -detta bottega di detn 
to Domenico per far détta consegna V 


/ 
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pdnia^ di,q[iielU fare , i f^sQlsera tornar» 
a; pesare detta moneta ^ ed oh miracpl^» 
grande! Non, tanio> quella- moneta ila sei» 
rat precedente s’ era < ritrovata - di .m^no, 
peso, quanto allora, si ritrovò, nqn. so- 
lo' di , giusto f)eso , ma tutta traboccaor . 
ta j di modo qhe esclamorno tutti; Mi- 
racolo grande di detta, SS. Immagine 
e I quel Mercante stopito, si ricevè la mo-, 
neta , e fece il cambio. . , 

7 Andando detto danaro yin Catanzaro, 
ai Maestro , e quello dopo venuto , con. 
la rame per operare la detta collpcazio^ 
ne , non furono OTdlnarie le maraviglie 
di detta SS. Immagine che oprò,> jAv« 
vegnacchè> fasciata .per' ord-ne di>;dqtto 
Reverendissimo Monsignor Vicario deità. 
SS.' Immagine dall-< Altare di, dentro le 
sua ^a^pella, quella v si consegnò al^detrT 
to Maestro i quale, .per, poter perfeziona- 
re / 1’. opra con rn'aggior , attenzione , e mi- 
nor disturbo del concorso. (U gente, por^^ 
detta i SS* Immagine nel Palazzo ' Y.e- 
scovile .j|is^ la «Chiesa jy^trice : E .vo-£ 
lendo dar «principio a levarla da sopra 
dette . tàvole , così, eonie prima l’ avea 
parsoi facile ', allora . ritrovò, molta diffi-r 
Colla, mentre che am le. marcite. tàvo« 
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le V parea anco marcita l’ Immagine 5 di 
modo che detto Maestro restalo confu- 
so, deliberò lasciar 1’ opera, e ricorrere 
air orazione 5 ed andato in Chiesa si 
confessò ^ e si comunicò , e fatte le sue 
orazioni , tornò’ all’ Immagine per opera-" 
re, ed appena donò princi{>ioy oh* stu- 
pendo Miracolo , e meraviglia di tutti ì 
li* i'stessa’ Ss.' Immàgine dà sé si distaci' 
cava da dette marcite tavole , cònie si'* 
distaccò sana , ed illesa. Ma che' maggior’ 
Miracblo si puoi' vedere , che Tesser det- 
ta* SS. 'Immagine in telà,"ed' incollata in' 
tavola ‘ da tanti anni' con colla , e mar- 
cite le tavole, e la tela restata illesa ,'e‘ 
sana, come a’ tempo si collocò? ' 
■■’Il consegnare detta SS. Immagine 'per^ 
la collocazione predetta causò molto ram-* 
maricò a latta questa Città,’ e Cittadini- 
tutti , credendono certamente , che man-' 
cando detta Immagine dalla sua solita" 
Cappella , avea da succedere- grandissi- 
mo danno , ed' ogni Cittadino parca' es-{ 
ter perso , non vedendo detta Immagi-^ 
ire alla sua Cappella , per lo che tutti' 
im'ilamcnte ricliiesero a Monsignor Vica-^ 
rio^’^che facesse ritornare T Immagine al-' 
U'&tta Cippella^'E resistendo détto Si- 
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gnor Vicario,’ dicendo, che altrimenti^ 
non può' farsi detta opera. Detta Madre 
SS. annuendo alla voci , ed intenzioni- 
de* Cittadini , di repente > si oscurò il 
Cielo a mezzo giorno, incominciorno tuo- • 
ni, lampi, e pioggie tutte per il gior-* 
no , e notte , che parea volesse subver- - 
tirsi questa Città ^ tanto più vedendosi' 
in altra parte 1’ aere' sereno : Di modo * 
che detto Monsignor Vicario giudicando t 
ciò- succedea per detta causa dell assen— , 
za di detta Madre SS. dalla sua Cappel- 
la , per sodisfar ài volere di quella,' ed» 
esclamazioni de’ Cittadini , , risolse di . ri^* 
tornar Tlmmagine in detto luògo. Ed av-, 
visati li Monasteri, e • Confraternite , oa-' 
di nò sontuosa , processione , e con molte ^ 
torcie , e luminarie' accesi , pigliò d.ètta ; 
SS. Immagine, e portandola prima^ -con, 
detta processione per tutta la Città per- 
sodisfazione de’Cittadini tanto devoti , la~ 
redusse alla , propria Cappella , dove ap- 
pena; giunta , oh grandezza del Signore, 
e. meraviglia , e mira'X>lo grande ! subito 
cessò la tempesta , si schiari 1 aere , ces— ■ 
sorono i tuoni , e pioggie , gridando tut- 
ti ; Misericordia , Misericordia Miracolo 
grande : Cantando le solite lodi a detta 
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Madre SS. percuotendoci ciascuno il pet- 
to d’ allegrezza , e Miracolo grande. 

Quantunque ogni giorno si vedano , 
.e si abbiano sempre visti infiniti Mira- 
cx)li I) e concorso di gente di tutto que- 
sto Marchesato , che avendo ricevute le 
grazie da questa SS. Immagine della no- 
stra Donna del Capo delle Colonne ^ 
siano venuti con li voti , e doni pro- 
messi a* palesàré a’ Popoli la gloria di 
questa SS.* Immagine « mostrando segni 
di gratitudine , tutta volta non si ha ac- 
corta andar descrivendo li miracpii pre- 
detti ^ però come il lasciarli tutti sareb- 
be biasimo ^ annerò notando, alcuni , co- 
me ho detto. 

* 

. . XXXI. Miracolo succeduto nell anno 
i638. liberando la Città daW or^ 

• rore de Terremoti., \ 

I 

A Marzo ad ore aa. lo detto an- 
no^ i638. stando Monsignor Vicario pre- 
detto con molti altri Reverendi Canoni- 
^ ,ci , ed altri Sacerdoti nella porta mag- 
giore della Cattedrale , ed il Cappellaiio 
di detta nostra Signora del Capo con al- 
Sacerdoti dentro la Cappella dell’ i&tes- 
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«a ^ Ecco in wn ’su1)ito si senti scuotere 
la Terra con tanto impeto , die tutti 
ocularmeiUe ridderò le mura dell’istessa 
Catedrale, ed il Palazzo Vescov ale non 
eolo violentemente croilai-si , ■ ma quasi 
piegarsi , facendo segno di caduta cosi 
rovinosa , die tutti gli uomini che sta- 
vano nella piazza; e ristessi’ Reverendi, 
e Monsignor Vicario istesso si posero a 
fuggire ; e questa non fu maraviglia , 
perchè a nova cosi grande che soprasta- 
va , quale cuore , benché magnanimo 
non averebbe temuto ? Maraviglia fu, 
che il Cappellano di detta nostra Signo- 
ra , e r altri che stavano dentro T is tes- 
sa Capjiella non sentirono movimento al- 
cuno; Che pelò sentendo il gran rumo- 
re che si faceva di fuori , si maraviglia- 
vano , e domandofno che si faeea di 
fuori , si maravigliavano , e domandor- 
no la causa di tanto successo. E crescè 
la maraviglia tanto più, quanto è il con- 
siderare , che quei tre Reverendi che 
erano entro la Cappella di Nostra Signo- 
ra , stavano sulle scale adornando detta 
Cappella , che per ragione naturale do- 
vevano dar ])iù evidente segno di mo- 
vimento. Onde si conchiuse fosse stato 
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miracolo a essa Gran Signora^ Or men* 
tre in Chiesa si stava ain mirandi^ (juesto 
/atto • Ecco tutta la Citta dell* uno ^ e 
dell’altro sesso d’ogni condizione, d’o- 
gni stato piccoli, e grandi a schiere a 
schiere venivano piangendo , percuoten- 
dosi il petto , e gridando misericordia , 
con aspetti cosi s<ju alidi , e visi così 
smorti , che averebbojid mosso a com- 
passione, ed invitato al pianto non solo 
gli uorijiiii , ma qualsivoglia più fiero 
animale , e dispietata tigre , e tutti fa- 
cevano a gara per entrar dentro 'detta 
Cappella ,* estimandosi , fupri di quella > 
esposti ad ogni pericolo , siccome den- 
tro, si tenevano d’ ogni pericolo escu- 
ti , ed immuni. 

Unito tutto il popolo, .in detta Chie- 
sa , e cessato lì terremqto , un Padre di 
San Domenico , _ch’era per l’ istessa cau-’ 
sa ivi concorso , incominciò a recitare a 
gloria di essa Regina de^li Aiigipli i/ 
Santissimo Rosario , accompagnandolo tut- 
ti con 4:anta divozione , che sembrava 
pm d*^ Angeli Coro , che di uomini , e U 
figliuoli tra tutti con li lamenti puerili , 
e con gli occhi piangenti parevano tanti 
ardenti Serafini , che penetravano i plù^ 



alti Cifeli. Si aTiraeB.torno le voci , é creb* 
be il pianto quando nel mezzo del reci- 
tar detto Rosario si sentì dì nuovo un 
altro terremoto con pavento al principio 
d’ ognuno 9 ma ricorrendo subito all’ in- 
tercessione d’ essa Madonna SS. del Ca- 
po, e gridando ad alta vote ; Madonna 
SS. ajulaci , si quietò detto terremoto. , 
cessorno i clamori, e seguitorno tutti coll* 
istessa divozione di prinfia sino al fine, 
il già principiato Rosario , al quale ap- 
presso si cantórno le lodi solit? dirsi 
ogni Sabato in venerazione di delta di- 
Tota Immagine ; quali finiti , se ne an- 
dorno tutti a 'casa sicuri , del pericolo ^ 
e ' certi' della grazia ; E così per lo, 
spazio di otto giorni non si sentì terre- 
moto alcuno , nè restò segno in parte 
veruna della Città di così spaventevoli 
terremoti , a tempo che non solo per i 
luoghi convic.ini , ina per l’una, e l’al- 
tra ' Provincia si sentivanò giornalmente^ 
è con tante rovine , e morte d* infinità 
di genti. ’ 
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• XXXIJ. Ne^ istesso an?to i 638 . //-. 

bero la Città assediata da* Turchi 
^ • in numero infinito per in sino ad 
s innanzi le porte. 

Al preseate anso i 638 .' seguì un 
paao fU molta maraviglia , ed è : «stando 
questa Città di Cotrone con le predette 
rrihi^lazioni de' terremoti (sicura si bene 
%otto il mapto di detta Gloriosa Imma- 
gpt®). martedì a sera' aa. di Giugno ven- 
pe avviso cjke U Turchi aveano preso la 
Città di Nicotera 9 e non potendosi cre- 
dere 9 che avesse questa barbara gente 
arriy;^to inaino a Cotrone , mercordì mat- 
tina al fin dell' alba essendone usciti 
molti Cittadini per li servizj di lor mas- 
sarie 9 s'incontrano però fuori della Cit- 
tà con una truppa di Turchi 5. Per lo che 
Voltata faccia 9 'Corsero verso la Città per 
salvarsi 9 ed avvisare \ Ed appena giun- 
ti 9 e' potuto entrare dentro 9 si vide 
detta Truppa di Turchi armata quasi in- 
nanzi la porta maggiore di detta Città , 
ed appresso seguire un grosso numero di 
altri Turchi 9 e così dì mano in mano 
numero infìnito 9 tutti armati con arche-? 
t sen moschetti , e stprte, tirando- 
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ne verso dentro questa Gittè tiri a lorO 
gusto 9 e. tale che parea irà del Signore, 
che • cosi erano spessi delti colpi . E se- 
bene ali’ animo di detti Cittadini^ che 
dofiorno V avviso , si avesse ritrovato 
pronto, il Capitano a ‘guerra, che* avea 
cura dell' armi di detta Città nomato 
ili Capitan. D. Nicolas- de Vergas . ■. . 
che in }»iedi scalzo uscì fuori la porla* 
del Ponente» di questa Città , fanno pun-' 
ta a detta gente barbara con un suo Mo- 
schettiero a suo lato fanno segno alli 
Cittadini che erano fuori >^per ritirarsi , 
non seuza pericolo ' grandissimo ' di sua 
vita esposta così di vicino , e dirimpet- 
to a dotti Turchi 5 Di modo che per o*Ì 
pra di detto. Capitano a guèrra , si riti- 
rò dentro tutta la gente*, Non per que- 
sto detti. Turchi non. circuirono detta. 
Città , quasi tutta' all’ intorno , impeden- 
do a’ Cittadini la difesa delle muraglia 
con li spari , e spessi tiri d’ Archibugia- 
te, così come restorno molti Ciiiadini 
feriti ,• pensando con questo poter met- 
tere le scale portate per questo effetto 
alle muraglia , e supprendere • la 'Città , 
pernia cui» ancora si erano avvicinate le 
chfi > prima; aveanq 'sbarcata, la 


Gente jiUa marina di Scifo, poco meno» 
di òtto miglia lontano dalla Città, av-j 
vicinale dico , quasi inez i iiiiglio a tiro* 
dii cannone ^ di maniera che la Città , : 
e. Cittadini si vedeanó pensi. Avendo pri-- 
ma fatto aprire il Monastero* delle Mo-; 
nàchc di detta Ci uà sotto la regola del- 
la Gloriosa Santa- Chiara , e portare le* 
Monache dentro il Regio Castello, dovoi 
anco aveano ridotto il SS. Sagramento* 
dell’Eucaiistia , e ristromenti della Chie- 
sa , si ricoidorno ricorrere* a détta* SS. 
Immagine del Capo delle Colonne , che 
r aveano lasciato dentro la- sua Cappella 
nella Chiesa del Vescovato j E ricorsi 
con quelle preghiere ', che il tempo e 
la paura li permettea , da molti Sacerdo-^ 
ti fecero pigliare detta Gloriosa * Imma-' 
j gine » e quella portata sulle spalle alle^ 
Ztmraglie della Città a vista di detti Tnr- 
chi , . e • galere gridando il popolo , Ma-' 
dre Santissima , libera la tua Città da’ 
Cani. ( Oh grandezza del Signore, e mi- 
racolo grande di detta Madre SS. !) che 
in un subito '^quella barbara gente eh© 
prima, e per lo spazio di cinque ore 
'ftvea battuta la Città con tanto fervore^ 
«d ira,‘sens&a; far conto alcuno di alcun» 
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tiri die da’ nostri se li sparavano , non 
potendo resistere alla vista di detta SS; 
Immagine , abbandonorno l’impresa , ed 
incominciorno a ritirarsi , come se riti- 
rorno alle dette Galere, ed imbarcati , 
assarporno 1’ ancora , e se ne ritomdrnar 
al primo loro loco , restando ' la Cittì- 
libera, e sicura d’ognl altra invasione^- 
seguitando sempre le lodi a detta. SS.' 
Immagiue di Maria. 

' • . . . ..'i' 

. XXXIIT. Miracolo occorso nella F'e- 
nerabile Cappella dA Capo dello 
Colonne» 

\ 

Non lascierò di dire , che il Sabato 
seguente a dette tribulazioni di 'l'erre- 
moti , ' e Turchi , s’.andò privatamentid 
nel Capo predetto delle Colonne- a. dire; 
le tredici messe di grazia : Due ore avan- 
ti il giorno accostandosi li Cavallari al 
indetto Capo per far la scoverta, conio 
sogliono ogni mattina, viddero in detta 
Chiesa , per esser aperta , nell’altare ove 
solca stare detta Immagine , due lumi 
accesi y e stupiti, e più passando innan- 
zi , si accostavano sempre vedendo del- 
fi lumi‘^ Quaudo poi, furono vicini allo 
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spazio di venti passi , diibiosi che non 
fussero Turchi che l’ avessero accesi per 
ingannarli , si fermorno finché si fece ’ 

giorno, ed uscì il SoIeT E cosi fatti piu 
coraggiosi andorno avanti , ed intorno a 
detta Cappella , e non ritrovorno cosa 
alcuna , Onde essendo ritornali alla Cit- 
tà , e raccontato questo fatto, fu da’sa- 
vij , justo j-udicio , che la Vergine con 
questo segno ha voluto darci ad inten- * 

dere , che ella veglia alla nostra custo- ^ 
dia , ed incessantemente intercede per 
questa Città , e Cittadini tutti, ovunque 
si ritrovino , come ne abbiamo veduto _ . 

manifesti segni nelle presenti tribulazio- 
m j poiché da cinque Cittadini nostri ' ' 
tra religiosi , e secolari , che dal tempo 
del primo Terremoto si ritrovorno in Ni- 
castro parte , e parte in S. Biase , a Ca- ^ 
tanzaro , ove fu fatto strage di tante 
migliaia di persone , ninno pati danno , ' 
alQuno , ed il Maestro Fra Michele Bo- 
nelli Frate di S. Domenico , che slava 
Begenie nc’studj nel Monastero di . . . . 

• . restorno morti tredici Frati , ed egli 
vivo fu cacciato da sotto le mura y sic- 
ché giammai noi Cotronesi dobbiamo al)- 
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bandoaaie , ma gloriarci di un tajitO Te- 
golo , e sa|jqnamolo conservare. 

XXXIV- Mi^colo successo nella Cìt* 
ta di Strongoli in la Copia di detM 
ta Imma^^ine- 

In questo medesimo anno si nota un 
iJiaraviglioso accidente , e miracolo oc- 
corso nella Città di Strongoli , di cuii 
abbiamo fatto menzione in altro luogo, 
y ed è che le jirerogalive di questa nostra 
divola Immagine , non solo in questo 
nostro Originale ritratto , si vedono, ma 
alle Copie di quello fa detta Gloriosa 
Veigine miracoli , e grazie^ poiché non 
vi è persona buona non solo in questo 
Marchesato, e Provincie di Calabria, ma 
quasi ])er tutto il Regno , che non ab- 
bio procurato fer fare copia tenendo-? 
lo divotamente in casa , come difendi- 
Irice di quella , di ogni suo accidente j 
che già si averà inteso il Miracolo del 
copioso sudore , ed abbondanti lagrime 
uscite dal volto , e dagli occhi d’ una 
còpia di questa Immagine , che era in 
casa del signor Ferrante Milelli in Slron- v 
goli, dove condoibo Monsignor llluslris- 
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^Imo Vescovo , e con bambace raccolse, 
e conservò in una carafflna di vetro j al 
cui miracolo concorse tutta quella Cit- 
ik, e con grandissime processioni, efe- 
sia fu della Copia di detta Tergine j)or- 
tata alla Chiesa matrice , dove oggi si 
conserva con grancfissinia venerazione , 
dando tutti le grazie a detta SS. Madon- • 
na dei Capo originale di quella. 

Miracolo successo nell' anno 
l63g. per un Volo non osservat»\ 
alla B. Verdine da, un infermo. 

^fell’anno i63g. ritrovandosi in que- 
sta Città di Colrone il Capitano I). Ni- 
colas de Vergas col carico di Visitatore 
di delta Fortezza , e della Guerra d’es^ 
sa, e suo Marchesato per ordine di sua 
Eccellenza , cascò detto Capitano D. Ki- 
cóli^ infermo d’una infermità grave di 
febre continua con dolori continui di 
testa , tale che delirava per il dolore , 
c^Qme pazzo j abbenchè deili limedj ap- 
plicali da più medipi , eliam furastieri 
latti venire dal MaitLcsalo , ,.e Uiedica,- 
p.urgjUili ,, che 

menu se h facevano, ^u IT dolore cre- 
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gccva , di modo che li medici si ér^no 
storditi , non sapendo a che attribuire 
detto male . Esso Caj.itauo D. Nicolas 
<?3si abbandonato si risohie licorrere alla 
divozione , ed intercessione della. Madre 
Santissima del Capo 4 ,e cQnfessatosi , è 
pigliatosi il Saiitissi MIO Sagra aient, » se in- 
vocò a detta Signora del ^ 1 gran- 

dissima atte ’iz 10,1 le , fao»nido' a o :Ua ce- 
lebrare le laudi per omo giorni., d ap- 
pena linilo dette laudi , ii ie- 

bre , e lo, lasciò il dolwre , e gnu l ., ^.-ro- 
mettendo fare a detta Si.gnora del tiaoo 
un grande caiideliere d’argento , rosi co- 
me levalo dal letto ^ fece fare ^ peia.co- 
jne poi non curò presentare 4cHo canda- 
liere a detta Madre Santissima per alcu- 
ne dift'erenze avute col Prelato , via su- 
bito , senza causa alcuna tornò aui ina- 
iarsi con ristessa infermità con dolore, 
e peggio , che non fu bastante medica- 
mento alcuno ^ solo che ricordandoli ra- 
mici , che avea fatto la promessa alla 
Signora del Capo delle Colonne , che tor- 
nasse ad avvocarsi a quella , ed adem- 
pire detta promessa , lasciando ogni ca- 
priccio umano , che averia riavuta le 
-salute , Esso Capitan D. Nicolas acc<^r- 

a. . 
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tbsi deireitcre, sì raccomandò con detta 
Signora del Capo , promettendoli , che 
facendoli grascia di tornarli la Salute , 

‘ subito averta adempito il voto , e dato 
il dono , ebe 4eiiea in casa. Ed^q^ì mi^ 
racolo grande ! latto detta promessa , -con 
piangere le sue miserie ^ che in subito ^ 
li cessò il dolore della testa , lo lasciò 
la febbre , e sano la mattina segj^iento 
s’alzò dal letto , ed andò alla Cappella 
di detta Nostra Signora del Capo den- 
tro il Vescovato , e portò detto Canda- 
liere d’ argento di valore di ducati tren- 
la j facendone fare atto piiblico per mano 
'' di Notaio, tanto di detta grazia ricevu- 
ta , quanto di detto voto per memoria 
di Miracolo simile . E mentre dimorò 
in delta Città , selnpre fece a sue spese 
• alliiiiiare dèlti candelieri in candele bian- 
cbe per uno innanzi detta Inimagine^ 
COSI , come oggidì si osserva . 

xxxri. Hi ’stiluifice ih un momento 

'li* la sanità all ima inferma abbondo^ 

nata da Medici v 

■ 'i7*, - • 

; ^ Non fu mollo dì^sonilgliante alb no- 
iiiatà grazia conceduta dalla medesima 
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Signora del Capo delle Colonne a Ly*i 
rrefia Manfredi dell’ istessa Città di Co^ 
none , figlia del Signor Fabrizic) Man- 
fredi , 0 moglie di Luccio Caparra , la 
quale nello stesso anno, e tempo fu as- 
salita, ed aggravata da una infermità.con 
ebie continua j di modo ebe si ridusse 
•in extremis, e pei-sa la parola, abban- 
donata da’ rimedj umani . Imperò detta 
Luccio suo marito ricorse alla divozione 
di detta Madre Saniissii^a , la di cui 
effigje , e copia tenea in casa , e con 
glande affetto, e divozione piangendo 
irtginocchione pregò detta Madre Santis- 
sinia del Capo , che restituisse la saluta 
a detta sua moglie , che li prometteva 
subito alzata da letto , portarla per ren- 
derle le grazie con alcuni doni, per me- 
moria di sua divozione , ed apperja fi- 
nita l’ orazione ^ ritornò a detta Lucre- 
rà la parola- del che avvisato suo ma- 
rno, tornò a continuare ìe preghiere, e 
grazie a detta Signora del Capo, invian- 
do le sue donne a detta Cappella , ed 
Immagine predetta a renderle le grazie , 
e far òantar le Laudi , che si sofrliono 
cantaVe ogni Sabato a deUa Signora 5 e 
continuando le sedette laudi per 0U9 


' giorni', la predella Lucrezia ricuperò la 
salute , prima disperatale dai medici , e 
sanò ^ E levata da letto , andò di per- 
sona con suo marito ad olFerire , e do- 
; nare li predetti doni , e render^ grazie 
della recu}>erata salute . 

» 

XXXVII, Dà In salute ad un inf.’r^ 

' ■ mo disperato da! Medici , e J'u il 

Principe di Strongoli , 

In la Città dì Strongoli nella Provin- 
I eia Ultra, dove si è l'atta menzione in 
i . altre parti , succedè che il Principe di 
► quella Città chiamato D. Francesco Cain- 
\ pitelli , r assalì una grave infermità con 

^ fehre continua , e dolor di testa , con. 

stordimento , che si sospettava letargo : 
E concorsi più medici , ed applicato ogni 
rimedio umano , che a detù medici jìa- 
rea necessario , e si conveniva ad un Prin- 
«“ipe simile come che il male non cedeva 
•'dìi medicamenti , ma resisteva a quelli, 
fu da’ medici fatto malissimo prognosti- 
co ^ per lo che detto Prencipe ricorde- 
, vele di sua moglie , la divozione della 
Signora del Capo delle Coloime di Co- 
trone , e H continui miracoli ^ e grazie 
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che fa a chi con daVozione ad Essa ri- 
corre , detto Preiicipe vedendosi così ab- ^ 
barrdonato , al meglio die potette . così 
stordito s inviò a detta Signora del Cà- 
j)o , pregandola d’intercedere dal Figlio la 
grazia della salute , che lì proinettea su- 
bito che quella* ricuperasse , andarvi di 
persona alla sua Cappella in Colrone a 
visitarla , e ringraziarla , e portarli quelli 
doni , che ayeriano convenuto , ed oh 
stupendo miracolo di detta Madre SS. l 
appena fatto il voto , che cessò lo stor- 
dimento , aprì gli occhi detto Prencipe, 
e publicò il volo predetto ^ e grazia avu- 
ta . In\iò subito in Cotrone a far cele- 
brare le solite laudi j>er otto giorni $ ed 
anpena finiti , conseguì la grazia , e sa- 
nò . Dopo alcuni giorni venne in Cotro- 
ne , adorò detta Immagine della Signora 
del Capo delle Colonne , e ringraziando- 
la della grazia fattali , l’ offerì li doni 
piwmessili , e consegnò al Reverendo Ca|>- 
j^ellaiìo una Cappella , con suo innanlo 
Aliare , ed innante Corra di tela d’ or e 
di grande valore , che si conserva , e» 
serve per le Feste solenui . t 
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- XXXrilL Sortì un miracolo in Co^ 
trone , e per tutto il Marchestìto , 
dando la pioggia . 

Av venne nell’ anno 1640. , clie per li 
peccati de’ Popoli , Nostro Signore Iddio 
tardò concedere a. detta Città di Cotro» 
ne , e Marchesato le solite picggie ; di 
modo che marcava di coltivarsi li Cam- 
pi , e potersi stiriinare li grani , ed altre 
biade , di che si fa professione in detta 
Città ) e Marchesato 5 Ed essendone pas- 
nati li mesi di Settembre, d’ Ottobre , e 
sarte di Novembre, nelli qualli .si fan- 
do dette semine , senza aver piovuto ; 
risolse detta Città , e Terre ccnvicine ri- 
correre alle solite grazie della Nostra Si- 
gnora del Capo delle Colonne j E reque- 
slo a Monsignore Illustrissimo , che si 
contentasse se porti delta Immagine alla 
sua antica casa nel Cttpo delle ColcnnCj 
tenendo certo, che s’ averia ottenuto lìi 
grazia della pioggia -, divenne MonsrgrKrré 
Illustrissimo , e condiscese all’ istanze fat- 
teli , e conforme il solito , si avvisorno 
le Città , e terre convicine , per venire 
colle loro processioni , ed accompagnare 
le solite lodi a detta Nostra Donna del 
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Cgipo , q celebrate ^ c cantate dette 
lodi per otto giorni , la sera dell’ otto se 
riuovorno in delta Cilrà tutte dette Pro- 
cessioni de’ convicini ^ Scalzi ^ e coti 
rnolli luminasi cantando le lodi di detta 
JJadre SS. , e litanie . Intrprno dentro 
la Catedrale a venerare ^ riverire 9 e pre- 
gare detta Madonna del Capo , seguite 
da tutta la Città , e finite dette lodi , 
lgd adorazioni , se riiirorno chi in casa 
di parenti , chi,'!!’ amici 9 e chi nella pro- 
pria Chiesa , per la mattina poi andare 
con detta Immagine al detto Capo delle 
Coìopne ( ed oh grandezza del Signore , 
e potenza , e misericordia di delta Ma- 
dre SS. ) la notte si conturbò Y aere , 
prima fatta di rame» e tutta l’aere si 
empì di nuvole,] ed incominciò a pio- 
vere pioggia tale , pon solo per Essa Cit- 
tà » e Territorio , ma per tutto il Mar- 
chesato • di modo ciré fu bastante , avent 
do piovuto tutta quella notte , e giorno 
seguente per coltivarsi li Campi fornirsé 
le magsarie , e l’annata Seguì fertilissima, 
per la cpi grazia le predette Processioni , 
ringraziando detta Madre SS. , se nc ri- 
tprnorno pelle loro parti , cantando l’ i- 
^tesse lodi , necessario portare det- 
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-la Jimnagìjje a- 4etto Capo . Ma ppr con- 
solazione de’ Cittadini , e de’ Popoli Fo- 
rastiiesi concorsi , si portò per la Città 
accppipagfiata con T istessa Processione, 
con jprìolia luminaria , e festa grande di 
sparatoria di cannoni , così come fece 
anco il Castello passando per innanzi di 
quello. 

^XIX. Ooncede la pioggia mancata 
per molti mesi , per lo che si era- 
«9 perse le Massarie. 

Non fu menomo il miracolo che suc- 
cesse questo anno iG45. nella stessa Cit- 
tà di Cottone , e luoghi convicipi j poi- 
ché essendo mancata la pioggia permeiti 
mesi , di modo che non si, sentì inver- 
no , nè primavera , ma una nuova està, 
avendo mancata a piovere Gennaro , Fe- 
hraro , e Marzo , e le Masserie non era- 
no andate innanzi j segno manifesto di 
grandissima sterelità , e le Campagne 
brugiate . Ed essendo ad istanza del- 
la Città s’ erano fatte più volte le l\». 
ore neUa Chiesa Matrice , in S. Chiara 
dalle Bev. Monache , e fatto ancora da* 
Padri Cappuccini \ tutta volta , come 
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die li peccati de’ popoli avevano quasi 
sdegnalo al Sig-nore Dio , che volea s’ in- 
tercedesse per tanto dà sua Madre SS* 
Vedendosi la Città così abbandonata , i 
poveri Massari esclamare, si fè risolu- i 
zione- ricorrere alle solite grazie della Ma*» ] 
donna del Capo delle Colonne , per aver ' 
a conseguire detta grazia della jiioggia , ^ 
come r ayea sempre ottenuto . Monsigno- 
re Illustrissimo recusò condiscendere alle 
predette istanze, scusandosi, che li pec- 
cati nostri avevano impedito di conseguir . 
detta grazia , e si avea mancato alla di- 
vozione di detta Immagine , ma ordinò ; 
4Ì celebrino le solite lodi per otto gior- 
ni , che dopo averia permesso , fatte ce- 
lebrare le tredici Messe della grazia , e 
mandata la. processione delli Confrati nèl 
Capo di Nao , ritornati a piedi scalzi , 
ed appena entrali nel Vescovato , can- 
tando le litanie , si conturbò Tarià , co^ 
minciò a piovere , e piovè abbastanza , 
di modo che non fu necessario portarsi, 
detta Immagine nell’ antica sua casa , è. 
si renderono grazie , e lodi per il bene- 
ficio della pioggia sufficiente avuta * ‘ 
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NOTIZIE 

Relative alla prima Immagine 

DELLA SS. VERGINE DEL CAPO 
DELLE COLONNE 

Tratte d’ alcuni Autori accreditali . 
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Athedrali Basilica (^Crotonen') Ti~ 
tulo Deiparx J^ir^inis Assumptoe } sub 
^ :^cuj is ì et Ss. Dionjsii ^ et,Sociorum tu- 
^tiUa en Civitas conquiescit , in nobiliari 
‘ ^Civ itati s parte sita y nobili structura in 
\^tres partes distincla ■, cum Clioro, Sa.- 
^cra , et sacrario sacris vestibus sujficien- 
Jer referta est. In ea Sacrae Dei pane 
r Intano miracidis clnra , qnam inter Co- 
lumuds vocant 9 d Divo Dionysio illic 
Oriente asportatam ferant , illanp- 
• que Divani Evan^elislam Lucam de- 
< piftxisse . 

Ferì Ughellius in Italia Sacra . . 
Tom. IX. fol. 5a6. 

Sanctus Dionysius Areopagita Pauli 
'Apostoli Discipulus Atheniensis Episco- 
pus merito priìnus Crotonensis Prossul 
■ dicendus est , quando in nieani Urbem 
( ut femni indigente. ) dum illac per- 
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transiret , et tlomam petcns , ut Apostó!^ 
lorum martyrio , ita monitus a Joanne 
JSmngelista , interesse deberet j fideles 
confirmavit in fide , jam diu vel ab ip- 
sis Apostolis , vel àh eoruni discipuLis 
disseminata. Crotófierti igitur ìngressusy 
apud ipsam per aliquot dies moram trai- 
seli y et a Chrisli fdelibus Episcopus dc^- 
clarrictlus est ,• qui cutti Ecclesiam còn— 
Jirmàssef , relicto Coadjutore , iièr pro^ 
seguutus y qollaerymantihus cuhclis , qui 
eum deinde sumtna veneraUone colue- 
runt. Cittefum Crotoniates , utfidetn fà- 
aerent postcritati y Dionysium primwiv 
suum Jìusse Episcopum , Sàcelluni in 
Cathedi'ali suo nomine dicarunt , uhi 
Deipari^ xtgmis ad oioum depictam 
Sacràm Ttna^ineiii , (fucini ex Oriente y 
secuììt detiileral y stitnfna religióne còt~. 
l'ocarunt , eiimdemqUé Divuni suum 2^m- 
telarem fecerunt . Quamobrem efus si~ 
muìderum in Oatftedra sedens y et Civi^- 
totem in manibus tenens y Urbis extare 
voluerunt nobile signùm , sub quo Itcec 
verba legilntiir’y Sìiitì tigriiim > et'PrsDsùl 
Bionysiu5 Episcòpiis Crol'omV. Mancai 
igitnr Dionysium a Paulo Apostolo A- 
Ihcìùrnsem ^ptimanv fuisse' Oidinatìim 
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Èipiscopum , moxa Crotoniatihus accla<~ 
matura Antistitcm , inde anno C liristi^ 
98. ut omnes fere Galli Script ures ajfir^ 
mant^ a Clemente /. Papa , Lutetiee Pa~ 
risioruni dicatum Pontifeem , ubi prò 
C liristi fide gloriosam palmam Mar Ij rii 
suscguit , anno cetatis suce circiter j :io. 
salutis humauce circiter l'io. JVec admi- 
rationem hoc ipsum hiis eommovebit , 
qnos primi gente Christi Ecclesice mos 
kaudomnino latuerit : siquidem , ut non 
semel diximus , cum ea Christi exor^ 
dia , non usquequaque Operariis abunda~ 
reni , iUxque sive conversionis inde au*- 
spicatee nohilitatem , sive memoria-menti ^ 
gratoque animo in auctorem suce salutis 
futurce , illum ipsum Apostolum Episco~ 
scopumque appellarunt. Quod Dionysió 
apud Crotoniaies evenisse credendum est. 
Adventttsse Dionrysium in kanc XJrhem 
Athenis Romam petentem commemorai. 
Baptista Mani, in ejus vita his versióne. 

s) Jam ratis Anioni r^dens recto pro-^ 
xima cursuni , 

Vestii ad Hjdrunlum ^ borea spi* 
M rante Tarentur j 
» Lahitur ^ apparetque Croton etc. 

Idem XI ghdlius ibid. fol. ^27. SaS. 


S.Luca dipinse molle liTimaglni di Ma- 
ria SS., olire averne minutamenlc narrata ■' 
la storia — Metafraste in vU.apud S unum. 
San Luca per grazia particolare fa desti- 
nalo a dipingere la SS. Ve* gì 'te , e le 
Immagini da lui dipinte spirano grazie . 
Vwentem adirne , et suce formoe gratiani., ^ 
ilU immittentem — Nicefero . 

Fra queste Immagini adunque , quali 
vanno in comune credenza , che fuiono 
dipintui'e di Sau Luca , e quella detta 
della Madonna del Capo nella Città di 
Cotrone , per altezza palmi cinque , ^ con 
nel petto il bambino ignudo , e dall uno 
de’ lati a lettere Greche , Mater , e dall 
altro Dei . L vi fu portata dal Vescovo ^ 
e Martire San Dionisio , poiché dopo di 
avervi stabilita la fede , dovendo partire 
per Roma , per consuolo della sua par- 
tenza , la lasciò all’ afflitta Cristianità — 
P .Fiore da C ropani nell j^pcndice olla 
Calabria Santa, 


